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Premessa 

Questo documento rappresenta un primo contributo nell’ambito del 
processo di valutazione ambientale che accompagna l’elaborazione del 
nuovo Piano di Governo del Territorio del Comune di Gaggiano. 
L’obiettivo è quello della “costruzione” di un quadro conoscitivo partecipato 
per verificare insieme le ricadute derivanti dalle scelte programmatorie in 
chiave di sviluppo sostenibile. 
Il metodo che si sta praticando è infatti quello di una riflessione comune in 
chiave sostenibile sul futuro della programmazione territoriale locale, che 
trova nel primo incontro della Conferenza di valutazione il suo avvio. 
Queste prime pagine costituiscono quindi un contributo iniziale del gruppo 
di lavoro che verrà arricchito grazie alla condivisione e all’offerta delle 
conoscenze e degli strumenti propri degli invitati alla Conferenza di 
valutazione e di tutti gli attori del processo di coinvolgimento, ciascuno per 
il proprio ruolo. 
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1. La valutazione ambientale strategica 

1.1 Riferimenti legislativi della VAS 
 
La VAS – Valutazione Ambientale Strategica è un processo sistematico finalizzato 

a valutare le conseguenze ambientali delle azioni proposte (o politiche, piani, 

programmi, iniziative), con l’obiettivo di garantire che tali conseguenze siano 

incluse fin dall’inizio all’interno del processo decisionale, e che queste inoltre 

vengano affrontate in modo equivalente alle questioni di ordine economico e 

sociale. 

A livello legislativo è stata introdotta con la Direttiva Europea 2001/42/CE 

concernente "la valutazione degli effetti di determinati piani e programmi 

sull'ambiente naturale". 

La VAS ha l’obiettivo di garantire un elevato livello di protezione dell’ambiente e di 

contribuire all’integrazione di considerazioni ambientali all’atto dell’elaborazione e 

dell’adozione di piani e programmi al fine di promuovere lo sviluppo sostenibile, 

assicurando che venga effettuata la valutazione ambientale dei piani e programmi 

che possono avere effetti significativi sull’ambiente”. 

La direttiva segue altri provvedimenti su temi ambientali come, tra gli altri, la 

Direttiva 85/337/CE relativa alla valutazione degli effetti di determinati progetti 

sull'ambiente (VIA), modificata dalla Direttiva 97/11/CE, la Direttiva “Habitat” e la 

Direttiva “Uccelli”, che prevedono la valutazione ambientale di piani e progetti che 

presentino significativi impatti, anche cumulativi, sugli Habitat denominati Siti di 

Importanza Comunitaria (SIC). 

La VAS non è in questo senso un'eccezione ma anzi un'ulteriore conferma che le 

principali innovazioni in materia ambientale derivano da indicazioni e prescrizioni 

provenienti dalla Commissione Europea; basti pensare, oltre agli esempi citati in 

precedenza, alla legislazione vigente sui rifiuti, sul rischio industriale, 

sull'inquinamento atmosferico e idrico. 

La direttiva si applica obbligatoriamente su tutti i piani elaborati o modificati che 

possono avere effetti significativi sull'ambiente come i piani per il settore agricolo, 

forestale, della pesca, energetico, industriale, dei trasporti, della gestione dei rifiuti 

e delle acque, delle telecomunicazioni, del turismo, della pianificazione del 

territorio e dell'uso del suolo. 
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Schema della valutazione ambientale strategica configurato nella Direttiva 2001/42/CE 

 
La Direttiva ha un contenuto prevalentemente “di processo” cioè descrive le fasi 

della valutazione ambientale senza addentrarsi nella metodologia per realizzarla e 

nei suoi contenuti. 

La VAS deve essere svolta durante la fase preparatoria del piano e del programma 

ed anteriormente alla sua adozione. Stabilisce inoltre che deve essere elaborato 

un rapporto ambientale contenente le informazioni necessarie ad individuare, 

descrivere e valutare i potenziali effetti significativi sull'ambiente dall'attuazione del 

piano o programma. 
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Sul piano e sul rapporto ambientale devono essere consultate le autorità 

ambientali cioè enti e istituzioni con specifiche competenze sui temi ambientali 

oggetto della valutazione e il pubblico, persone fisiche, associazioni, gruppi 

portatori di interessi. La partecipazione è quindi uno degli elementi più importanti 

del procedimento di VAS. Dopo l'approvazione del piano, le autorità e il pubblico 

devono essere informati e devono avere a disposizione: 

1. il piano o programma adottato; 

2. una dichiarazione di sintesi sul rapporto tra piano e valutazione, sui pareri 

espressi e su come essi sono stati recepiti, sui motivi per i quali sono state 

effettuate determinate scelte, anche rispetto a possibili alternative di progetto; 

3. le misure adottate rispetto al monitoraggio delle azioni di piano. 

A livello nazionale la VAS è stata recepita, parzialmente e in modo controverso, nel 

decreto legislativo 152/2006, recante “Norme in materia ambientale”. 

 

 

1.2 Schema di VAS previsto negli indirizzi regional i 
 
La Regione Lombardia nel testo della l.r. 11 marzo 2005, n. 12 “Legge per il 

governo del territorio” introduce esplicitamente il tema della valutazione ambientale 

dei piani e prevede che i piani di coordinamento provinciale e i piani di governo del 

territorio siano sottoposti a valutazione ambientale (Art 4). 

I successivi “Indirizzi generali per la valutazione ambientale di piani e programmi” 

emanati dalla Direzione Generale Territorio e Urbanistica della Regione Lombardia 

nel dicembre 2005 e aggiornati nel marzo 2007, assunti in attuazione dell’articolo 4 

della legge regionale e della direttiva europea, costituiscono il quadro di riferimento 

per i piani e programmi elaborati dai comuni e definiscono i principi e le modalità di 

applicazione della valutazione ambientale. 

Essi recepiscono gli esiti del progetto europeo Enplan - “Evaluation Environmental 

des plans et programmes” che nel triennio 2002-2004 ha visto collaborare 10 

Regioni europee, coordinate dalla Regione Lombardia per sperimentare 

l'applicazione della direttiva 2001/42/Ce su una serie di piani e programmi. 

Il progetto Enplan aveva i seguenti obiettivi: 

1. favorire lo scambio di conoscenze ed esperienze sulla VAS tra le regioni 

partecipanti; 

2. definire una metodologia comune e condivisa per l'applicazione della VAS ai 

piani e programmi; 

3. orientare il recepimento della direttiva 2001/42/CE nell'ordinamento giuridico 

delle regioni partecipanti; 
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4. informare e sensibilizzare i soggetti che operano nei processi di pianificazione 

sul significato e sull'importanza di applicazione della VAS. 

Le fasi del ciclo di vita del piano in cui deve avvenire l'integrazione della 

dimensione ambientale sono specificatamente sottolineati dagli Indirizzi regionali. 

In particolare si tratta di: 

• Fase 1: Orientamento e impostazione, 

• Fase 2: Elaborazione e redazione, 

• Fase 3: Consultazione, adozione e approvazione, 

• Fase 4: Attuazione e gestione. 

A ciascuna fase corrispondono procedure e attività di valutazione secondo lo 

schema seguente, che rappresenta la sequenza dei contenuti e delle azioni di un 

piano generico, integrata con i corrispettivi contenuti e azioni della valutazione. 

Schema VAS secondo gli indirizzi generali per la valutazione ambientale di piani e 
programmi (Regione Lombardia, 2007) 

 

Lo schema evidenzia le relazioni tra processo di piano e processo di valutazione, 

dall'impostazione del procedimento di piano alla sua conclusione e la continuità 
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delle attività di partecipazione del pubblico e di costruzione di una base conoscitiva 

comune che accompagna entrambi i processi. 

Ad ogni fase del piano corrisponde una fase del processo di valutazione che 

dapprima analizza la sostenibilità degli indirizzi generali del piano, infine procede 

alla valutazione vera e propria delle azioni previste dal piano e alla proposta di 

soluzioni alternativa. 

Il prodotto della valutazione è un rapporto ambientale che descrive tutte le fasi 

svolte e sintetizza la sostenibilità del piano. 

La valutazione in realtà procede nelle fasi successive relative alle eventuali 

osservazioni sul piano e alla sua applicazione. 

E' prevista infatti la progettazione di un sistema di monitoraggio delle azioni di 

piano in grado di determinare fattivamente la sostenibilità degli interventi sul 

territorio. 

 

 

1.3 Gli strumenti di valutazione ambientale strateg ica: gli 
indicatori 

 
La valutazione avviene attraverso l’utilizzo di indicatori capaci di determinare prima 

lo stato delle risorse ambientali e successivamente gli effetti delle azioni di piano. 

Le funzioni degli indicatori nell’ambito dei processi di pianificazione e di valutazione 

sono molteplici in quanto essi possono essere utilizzati per la definizione dello 

stato delle risorse di un territorio, per l’individuazione di priorità e di criticità 

ambientali, per la valutazione delle azioni proposte e per monitorare gli effetti delle 

azioni realizzate. 

Per essere efficaci nel processo di semplificazione della complessità ambientale, 

gli indicatori devono essere: 

• pochi, per non introdurre troppe variabili da gestire; 

• semplici, di facile comprensione; 

• significativi, capaci di rappresentare in modo chiaro la realtà locale; 

• strategici, capaci di fornire informazioni sul futuro; 

• di processo, per consentire verifiche di trend; 

• calcolabili, traducibili in valori quantitativi; 

• monitorati statisticamente nel tempo. 

Numerosi organismi, nazionali e internazionali, hanno prodotto liste di indicatori 

ambientali, in grado di formulare una analisi e diagnosi completa sullo stato 

dell’ambiente e sulle interazioni tra ambiente naturale e artificiale che possono 
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offrire uno spunto anche per la costruzione del sistema di indicatori per il comune 

di Gaggiano. 

L’Agenzia Ambientale Europea, ad esempio, ha messo a punto un sistema, 

concepito per monitorare l’orientamento alla sostenibilità delle città. Si tratta di 5 

indicatori obbligatori (n. 1-5) e 5 facoltativi (n. 6-10), cui è stata aggiunta di recente 

l’Impronta Ecologica.  

I dieci indicatori usati sono orientati alla misurazione delle politiche urbane e 

riguardano: 

1 la soddisfazione dei cittadini con riferimento alla comunità locale (rispetto a 
specifiche caratteristiche del comune di appartenenza); 

2 
contributo locale al cambiamento climatico globale (emissioni equivalenti di CO2); 

3 mobilità locale e trasporto passeggeri (spostamenti giornalieri e tempo pro capite, 
distanza totale media pro capite); 

4 
accessibilità delle aree verdi pubbliche e dei servizi locali; 

5 qualità dell’aria locale (numero di superamenti dei valori limite per determinati 
inquinanti atmosferici, esistenza e livello di attuazione del piano di 
risanamento/gestione della qualità dell’aria); 

6 
spostamenti casa – scuola dei bambini (modalità di trasporto); 

7 gestione sostenibile dell’autorità locale e delle imprese locali (percentuale di 
organizzazioni pubbliche e private che adottano ed utilizzano una forma di 
gestione sociale e ambientale); 

8 
inquinamento acustico (popolazione esposta ad elevati livelli di rumore ambientale 
nel lungo periodo, livelli di rumore in aree ben definite (anche in sostituzione del 
precedente),  esistenza e livello di attuazione del piano di risanamento acustico); 

9 
uso sostenibile del territorio (superfici urbanizzate o artificializzate, terreni 
abbandonati o contaminati, intensità d’uso, nuova edificazione su aree vergini 
(greenfield) e su suoli contaminati e abbandonati (brownfield), recupero e 
riconversione di edifici abbandonati, ricostruzione di aree abbandonate per nuovi 
usi urbani, incluse le aree verdi pubbliche, bonifica di suoli contaminati, aree 
protette); 

10 prodotti sostenibili (quota, sul totale dei consumi, di prodotti “sostenibili”, 
disponibilità ed offerta di mercato di prodotti “sostenibili”). 

 
La scelta degli indicatori è dunque condizionata dalla necessità di rappresentare, 

singolarmente o in combinazione con altri parametri, gli aspetti principali del 

territorio e delle sue componenti ambientali.  

Gli indicatori che descrivono ciascuna componente ambientale, eventualmente 

aggregati in macrocategorie, in funzione del valore target di riferimento, si possono 

suddividere in 3 categorie: 

1. indicatori quantitativi con standard di legge di riferimento: la misurazione del 

posizionamento relativo dell’indicatore sarà effettuata in riferimento alla soglia 

definita per legge. La presenza di una soglia predefinita consente di 
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conoscere, anche attraverso la ricostruzione dei trend storici, la qualità delle 

componenti ambientali che sono monitorate secondo procedure standardizzate 

per legge; 

2. indicatori quantitativi senza standard di legge: il calcolo della sostenibilità 

avviene sulla base di soglie definite ad hoc come ad esempio il confronto con il 

valore medio provinciale o regionale; 

3. indicatori qualitativi: gli indicatori non potendo essere quantificati (perché, ad 

esempio, sono riferiti a qualità del territorio come il paesaggio o i beni culturali) 

sono analizzati attraverso procedure di confronto delle trasformazioni, 

all’interno di una griglia di valutazione di contingenza del tipo si/no. 

 
Gli indicatori possono a loro volta essere organizzati in matrici di valutazione che 

mettono in relazione le componenti ambientali e il loro stato (matrice del contesto 

ambientale) e la compatibilità ambientale delle azioni di piano (matrice di coerenza 

territoriale). 
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2. La Vas del Piano di Governo del Territorio di 
Gaggiano 

Processo metodologico-procedurale integrato del PGT  di 
Gaggiano/VAS 

Dopo aver esaminato in termini generali il tema della Valutazione Ambientale 

Strategica, l’integrazione del processo di valutazione nel processo di piano dalla 

fase di impostazione a quella di attuazione e gestione, la tipologia di strumenti 

valutativi disponibili, si vuole descrivere il processo metodologico procedurale della 

VAS del PGT di Gaggiano evidenziando le fasi svolte, quelle in corso di 

svolgimento e quelle future. 

 
PGT VAS  
Incarico al Centro Studi 
PIM per la collaborazione al 
del PGT di Gaggiano 

 giugno 2007 

Linee guida per la 
formazione del Piano di 
Governo del territorio 

 novembre 2007 

 Definizione metodologia 
VAS del PGT 

In corso di 
svolgimento 

Quadro conoscitivo: 
elementi di lettura del 
territorio 

Quadro conoscitivo 
preliminare 

novembre 2007 

 Individuazione preliminare 
dei criteri di compatibilità 
ambientale 

novembre 2007 

 Presentazione bozza del 
documento di avvio del 
procedimento di VAS del 
PGT 

novembre 2007 

 Consultazione delle autorità 
ambientali: prima 
Conferenza di Valutazione 

dicembre 2007 

Obiettivi specifici ed azioni 
del PGT 

Costruzione della matrice di 
valutazione di coerenza 

 

 Evidenziazione criticità ed 
eventuali risposte / 
alternative 

 

 Predisposizione rapporto 
ambientale 

 

 Messa a punto del sistema 
di monitoraggio. 
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Predisposizione del quadro conoscitivo 
La costruzione del sistema di riferimento ambientale diventa un’operazione 

necessaria per avere un quadro conoscitivo di partenza a cui fare riferimento nelle 

fasi successive di VAS e per determinare le criticità ambientali a cui porre 

maggiore attenzione. 

Numerose sono le fonti conoscitive sul comune di Gaggiano, in particolare quelle 

prodotte dalla Provincia di Milano, come il Rapporto sullo Stato dell’Ambiente 

2005, i rapporti Ecosistema Metropolitano 2006 e 2007, il progetto D.A.T.I. - 

Documentazione Analitica Territoriale e Indicatori della Provincia di Milano, il SIA e 

il SIT provinciale. Si cita inoltre il SIT della Regione Lombardia e le banche dati 

pubbliche dell’Arpa Lombardia, per quanto riguarda i dati sull'aria e sulle acque. 

 

A titolo esemplificativo si riportano i valori degli Indicatori del progetto D.A.T.I. 

rilevati per il Comune di Gaggiano, alcuni comuni limitrofi e il Comune di Milano. 

 

Ecosistema metropolitano – Provincia di Milano. Rap porti 2006 e 2007 

Sono due rapporti che relazionano dell'indagine conoscitiva avviata dalla 
Provincia di Milano al fine di valutare lo stato di sostenibilità ambientale del 
territorio provinciale. Sono il risultato di analisi dei dati comunali su una base 
estesa di indicatori, derivati da banche dati pubbliche, da informazioni 
dell'amministrazione provinciale e da uno specifico questionario distribuito ai 
comuni con più di 15.000 abitanti. Gli indicatori sono relativi a: qualità dell'aria, 
rumore, qualità delle acque, rifiuti e raccolta differenziata, trasporto pubblico, 
ambiente urbano, verde pubblico e parchi, uso del suolo, ecogestione. 
Il Rapporto non solo fornisce una fotografia dell’esistente, ma anche una 
comparazione fra le diverse realtà territoriali, una valutazione delle tendenze e 
l’individuazione delle migliori prestazioni e degli obiettivi possibili per i comuni 
della Provincia. 

Progetto D.A.T.I. - Documentazione Analitica Territ oriale e Indicatori -
Provincia di Milano 
La Provincia, quale ente di area vasta di riferimento per la VAS ha iniziato a 
costruire  un sistema di indicatori per tutti i comuni milanesi, che possono 
essere utilizzati come riferimento per l’impostazione delle VAS dei PGT. 
Il lavoro sugli indicatori per la VAS è stato svolto coordinatamente ed in 
parallelo al complesso progetto di costruzione della VAS dell’adeguamento del 
PTCP, avviato di recente a partire da una generale riorganizzazione di tutte le 
informazioni raccolte per la costruzione del PTCP e nel successivo processo di 
valutazione strategica e monitoraggio. 
Sono pertanto suddivisi in base ai macrobiettivi del PTCP e i comuni potranno 
prendere spunto da essi o ridefinirli nel corso del processo. Per una corretta 
impostazione della propria VAS, il Comune dovrà far riferimento al set di 
indicatori della Provincia individuandolo come minimo contenuto per le proprie 
elaborazioni, indipendentemente dalle fonti dati che sceglierà; in particolare la 
strutturazione degli obiettivi e delle tematiche potrà essere ampliata o 
dettagliata ma non semplificata, per poter facilitare la confrontabilità e la 
valutabilità dei diversi strumenti pianificatori. 
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Documentazione Analitica Territoriale e Indicatori. Progetto D.A.T.I. Provincia di Milano 2007. 
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ferroviaria 
mq/mq 

accessibilità 
stradale delle 

aree 
urbanizzabili e 

di 
trasformazione 

rapporto 
superficie 

agricola/super
ficie 

territoriale 
mq/mq 

rapporto tra aree a 
recupero e 

trasformazione/aree 
di espansione 

mq/mq 

rapporto 
territorio 

urbanizzato/su
perficie 

territoriale     
% 

rapporto 
volumi edilizi 

concessi/  
superficie 

urbanizzata 
mc/mq 
x1000 

lunghezza 
tratti nuovi 

infrastrutture  
ricadenti nei 
gangli o nei 

corridoi 
ecologici      

m 

popolazio
ne 

straniera 
residente/        
popolazio

ne 
residente 

totale             
% 

                                    

15103 
Gaggiano 6,12 0,00 1,02 27,13 5,25 0,33 60,84 25,99 0,00 1,90 2,82 72,25 93,49 11,0 9,13 0,95 2,03 

                                    

15158 
Noviglio 0,00 4,80 0,00 14,90 0,00 0,23 56,18 13,90 0,00 0,00 2,45 85,58 10,42 7,0 2,90   1,95 

                                    

15220 
Trezzano 

sul 
Naviglio 2,88 0,00 0,15 21,22 1,52 0,61 32,44 27,46 0,00 1,92 3,77 39,93 16,03 48,0 1,56 1,24 1,70 

                                    

15247 
Zibido 

San 
Giacomo 0,00   0,00 8,89 0,00 0,32 45,36 19,19 0,00 0,00 2,51 73,38 23,33 9,0 4,45   2,63 

                                    

15146 
MILANO 6,10 25,46 9,11 7,82 7,04 0,62 28,71 41,20 1,15 2,89 3,66 10,57 92,95 63,0 10,01 3,08 6,89 
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L’analisi preliminare del contesto consentirà di approfondire lo stato delle differenti 

componenti ambientali e si baserà su indicatori numerici. 

Il quadro delle conoscenze relative al territorio di Gaggiano deriva dall'integrazione 

di differenti fonti disponibili e costituisce una prima e parziale descrizione dello 

stato delle componenti ambientali del comune, da sottoporre a verifica da parte 

degli enti e istituzioni interessati. 

Le tematiche ambientali in generale da esaminare sono: 

• aria, 

• acque, 

• beni materiali, culturali e paesaggio, 

• cambiamenti climatici, 

• energia, 

• natura e biodiversità, 

• suolo e sottosuolo, 

• popolazione e salute, 

• rumore, 

• rifiuti, 

• campi elettromagnetici. 

E' evidente che, poiché lo scopo della VAS è valutare la sostenibilità delle azioni di 

piano previste dal PGT in fase di formulazione, è possibile che anche altre 

tematiche vengano approfondite in funzione dei progetti e delle politiche previsti 

dal PGT. L'elenco fornito è pertanto indicativo e può essere sottoposto a revisioni 

successive. 

La trattazione volutamente mira a produrre un quadro sintetico delle caratteristiche 

e delle criticità ambientali dell'area e non vuole sostituirsi né sovrapporsi ad altri 

studi e apparati più complessi ai quali si rimanda per una trattazione più completa. 

 

Individuazione preliminare dei criteri di compatibi lità ambientale 
Questa operazione deve essere svolta in modo coordinato nello svolgimento del 

PGT e della VAS, poiché definisce i criteri guida della sostenibilità ambientale e 

deve essere costruita in modo condiviso con il contributo delle autorità ambientali e 

del pubblico. 

A titolo esemplificativo si riporta l'elenco dei dieci criteri di sostenibilità contenuti del 

“Manuale per la valutazione ambientale dei Piani di Sviluppo Regionale e dei 

Programmi di Fondi strutturali dell'Unione Europea” (Commissione Europea, DG 

Ambiente, Sicurezza e Protezione Civile, agosto 1998): 

1. ridurre al minimo l'impiego delle risorse energetiche non rinnovabili, 

2. impiego delle risorse non rinnovabili nei limiti della capacità di rigenerazione, 

3. uso e gestione corretta delle sostanze e dei rifiuti ambientali, 
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4. conservare e migliorare lo stato della fauna e della flora selvatiche, degli 

habitat e dei paesaggi, 

5. conservare e migliorare la qualità dei suoli e delle risorse idriche, 

6. conservare e migliorare la qualità delle risorse storiche e culturali, 

7. conservare e migliorare la qualità dell'ambiente locale, 

8. protezione dell'atmosfera, 

9. sensibilizzare maggiormente alle problematiche ambientali; sviluppare 

l'istruzione e la formazione in campo ambientale, 

10. promuovere la partecipazione del pubblico alle decisioni che comportano uno 

sviluppo sostenibile. 

 

Definizione delle Autorità Ambientali per la Confer enza di 
Valutazione 

Alla conferenza di Valutazione sono chiamate a partecipare gli enti territoriali 

interessati e le autorità con competenze in materia ambientale, in prima istanza 

individuate nella A.S.L. –  di Milano 1 sede in Legnano, A.R.P.A., Regione 

Lombardia, Provincia di Milano, Comuni confinanti (Trezzano sul Naviglio, Cusago, 

Cisliano, Albairate, Vermezzo, Gudo Visconti, Rosate, Noviglio, Zibido San 

Giacomo), Ufficio del Parco Agricolo Sud Milano, Soprintendenza per i Beni 

Architettonici e per il Paesaggio della Provincia di Milano, Protezione Civile, Navigli 

Lombardi S.c.a.r.l. 

 

Costruzione della matrice di valutazione 
Questa fase costituisce la valutazione vera e propria delle azioni di piano che 

vengono reinterpretate in funzione dei criteri di compatibilità condivisi evidenziando 

le eventuali criticità o miglioramenti generati. 

La matrice incrocia le singole azioni di piano con i singoli criteri e determina per 

ciascuna combinazione gli effetti prodotti. 

 Criterio 1 Criterio 2  Criterio 3 Criterio 4 .... .... Criterio 
n 

Azione 1 effetto 
positivo 

Nessun 
effetto 

     

Azione 2  Effetto 
negativo 

     

Azione 3 Effetto 
incerto 

      

 
Le criticità evidenziate nella matrice di valutazione devono essere approfondite 

ulteriormente al fine di identificare eventuali risposte o alternative di piano o di 

mitigazione degli effetti. 
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Predisposizione del Rapporto Ambientale 
Il rapporto è un documento contenente le informazioni necessarie ad individuare, 

descrivere e valutare i potenziali effetti significativi sull'ambiente dall'attuazione del 

piano o programma. 

Deve illustrare la sequenza di fasi descritte in precedenza: 

• definizione degli aspetti metodologici e procedurali; 

• caratterizzazione dello stato dell'ambiente; 

• descrizione degli effetti significativi sull'ambiente delle azioni di piano; 

• individuazioni delle misure preventive o compensative da predisporre; 

• descrizione delle misure di monitoraggio; 

• sintesi non tecnica - esecutive summary: per facilitare la comprensione 

dell'attività svolta da parte di tutti i soggetti interessati. 

Il rapporto è anche l'occasione di riflettere sul processo di piano, sulle difficoltà 

incontrate in termini di raccolta delle informazioni richieste e di competenze 

necessarie per trattare in modo adeguato tutte le tematiche affrontate. 

 

Il sistema degli indicatori per il monitoraggio deg li effetti di Piano 
Il monitoraggio è uno degli aspetti più innovativi della procedura introdotta con la 

direttiva europea in quanto introduce la valutazione in tutte le fasi decisionali della 

vita di un piano. Ha l'obiettivo principale di misurare l'efficacia delle azioni di piano 

e di proporre eventuali alternative in tempi rapidi. Inoltre dovrebbe consentire di 

valutare “a posteriori” il processo svolto nel suo complesso evidenziando eventuali 

limiti e provvedendo a correggerli. 

Il monitoraggio si basa sull'uso di indicatori che dovrebbero facilitare la 

ricostruzione della dinamica di ciascuna componente ambientale nel tempo. In 

molti casi questi coincideranno con gli indicatori utilizzati nella fase di costruzione 

del quadro conoscitivo e della valutazione ambientale delle azioni di piano.  

Uno degli esiti del monitoraggio potrebbe essere un report periodico che restituisce 

lo stato del territorio comunale e gli esiti previsti o imprevisti dei progetti e delle 

politiche del piano. 

La sequenza di operazioni da svolgere per la messa a punto di un sistema di 

monitoraggio può essere sintetizzata nei seguenti passaggi: 

1. messa a punto del sistema di monitoraggio e della procedura di realizzazione; 

2. scelta degli indicatori pertinenti per monitorare periodicamente i fenomeni 

ambientali e territoriali; 

3. elaborazione dei dati monitorati e loro valutazione; 

4. predisposizione report periodico. 
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Il processo di ascolto della citta’ 
Il coinvolgimento della cittadinanza e dei rappresentanti dei principali interessi che 

agiscono nel territorio possono essere intesi come elementi imprescindibili per la 

costruzione di un programma di governo della città, in coerenza ad una idea di 

governance oggi sempre più diffusa. 

In questo senso la fase di consultazione dei cittadini, delle istanze, dei Comitati di 

Frazione, delle diverse componenti della società gaggianese sarà lo strumento 

principale per la raccolta di suggerimenti, di idee, di suggestioni e di soluzioni alle 

problematiche principali alle quali dovrà rispondere la predisposizione degli 

strumenti del Piano di Governo del Territorio. 

La scelta che l’amministrazione comunale sta sostenendo è quindi quella di 

finalizzare tale processo di apertura del percorso decisionale attraverso: 

• diffusione capillare del testo scritto delle linee guida; 

• messa a disposizione del testo sul sito web comunale; 

• raccolta pareri via e-mail all’indirizzo di posta elettronica del comune; 

• raccolta pareri e proposte in assemblee pubbliche; 

• raccolta pareri, idee, osservazioni, critiche e quant’altro in arrivo attraverso 

documentazione cartacea; 

• atti partecipativi mirati a soggetti ben identificati, in sostanza riconducibili ai 

gruppi locali e ai gestori delle risorse che sono in grado di affrontare tematiche 

complesse come quelle della relazione tra scelte di piano e impatti ambientali 

potenzialmente generati dalle medesime, per raccogliere pareri e opinioni 

all’interno del procedimento di VAS. 
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3. Il quadro normativo e della pianificazione 
sovraordinata. Verifica di coerenza esterna 

Nella redazione del PGT è necessario prendere  in considerazione i riferimenti 

normativi di livello nazionale e regionale a cui il Piano deve attenersi nell’ottica del 

coordinamento fra i diversi strumenti e l’efficace tutela dell’ambiente. 

Sul territorio comunale intervengono numerosi piani e programmi regionali, 

provinciali e di settore. Il quadro della programmazione sovralocale costituisce un 

riferimento essenziale per le scelte di pianificazione comunale e quindi per il 

processo di valutazione ambientale strategica. 

In questo capitolo vengono pertanto ripresi alcuni riferimenti ritenuti prioritari e 

particolarmente significativi per le tematiche oggetto del PGT di Gaggiano. 

 
 

3.1 Principali riferimenti regionali 
 
La Regione Lombardia presenta numerosi piani in materia ambientale e in 

relazione ai diversi settori che costituiscono la struttura del territorio (mobilità, 

trasporti, agricoltura, ecc.). 

Nella definizione dei contenuti del PGT occorre tenere conto degli obiettivi in essi 

definiti, nell’ottica di garantire una coerenza esterna con obiettivi di carattere 

superiore. 

Nella tabella seguente sono riportati i principali piani di riferimento regionali 

rimandando all’Allegato 1 per una loro trattazione più estesa. 

• Piano Territoriale Regionale, in fase di elaborazione, 

• Piano Territoriale Paesistico Regionale 2001, 

• Piano Agricolo triennale 2003-2006, 

• Piano per lo sviluppo dell’Agricoltura biologica in Lombardia 2005, 

• L.R. n. 26 del 12 dicembre 2003, 

• “Norme per la prevenzione e la riduzione delle emissioni in atmosfera a tutela 

della salute e dell’ambiente” L.R. 24 del 11/12/2006 

• Piano di azione per il contenimento e la prevenzione degli episodi acuti di 

inquinamento atmosferico per l’autunno-inverno 2006-2007, 

• Misure strutturali per la Qualità dell’aria 2005-2010, 

• Atti di indirizzi per la politica di uso e di tutela delle acque 2004, 

• Programma di tutela e uso delle acque 2006, 

• Piano di azione per l’Energia, in fase di elaborazione, 

• Piano Regionale di gestione dei Rifiuti urbani 2005, 
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Piano Territoriale Regionale (in corso di elaborazione) 
IL PTR costituisce “un quadro di riferimento per la valutazione di compatibilità degli 

atti di governo del territorio di comuni, province, comunità montane, enti gestori di 

parchi regionali”. Il PTR contiene prescrizioni di carattere orientativo per la 

programmazione regionale di settore e ne definisce gli indirizzi. 

Gli obiettivi del PTR, una volta condivisi, diventano un riferimento per tutti i soggetti 

che a vario livello operano per il governo del territorio e per i relativi strumenti 

programmatori e operativi. 

I piani e programmi in Lombardia dovranno pertanto confrontarsi con i contenuti del 

PTR, una volta approvato, valutare la propria coerenza nel perseguire gli obiettivi 

delineati e individuare strumenti efficaci di azione. 

I documenti ad oggi disponibili (versione aprile 2007) sono: 

• Il PTR della Lombardia: presentazione, che illustra la natura, la struttura e gli 

effetti del Piano 

• Documento di Piano, che contiene gli obiettivi e le strategie di sviluppo per la 

Lombardia 

• Rapporto Ambientale (Prima Proposta Intermedia), primo avanzamento della 

Valutazione Ambientale anche a seguito dei contributi pervenuti dalle Autorità 

con specifica competenza in materia ambientale sul Documento di Scoping. 

I tre documenti, che sono stati portati all'attenzione della Giunta (Comunicazione 

dell'Assessore al Territorio n. 4596 del 18.4.07) e sono frutto del lavoro iniziato lo 

scorso ottobre con l'apertura del Forum per il PTR e compiuto dagli uffici regionali 

durante i mesi successivi e sono la prima versione di alcuni fondamentali elaborati 

che costituiranno il PTR. 

L’obiettivo principale che persegue il Piano territoriale Regionale e il miglioramento 

della qualità della vita dei cittadini nel loro territorio secondo i principi dello sviluppo 

sostenibile. 

I tre macro-obiettivi territoriali proposti dal PTR come basi delle politiche territoriali 

lombarde per il perseguimento dello sviluppo sostenibile sono: 

• rafforzare la competitività dei territori della Lombardia, dove la competitività è 

intesa quale capacità di una regione di migliorare la produttività relativa dei 

fattori di produzione, aumentando in maniera contestuale la qualità della vita 

dei cittadini. La competitività di una regione è connessa alla localizzazione di 

competenze specifiche ed alla valorizzazione delle peculiarità del contesto 
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locale, ovvero dalla presenza di risorse di qualità in grado di attrarre e 

trattenere altre risorse; 
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• riequilibrare il territorio della Regione, attraverso la riduzione dei disequilibri 

territoriali e la valorizzazione dei punti di forza del territorio in 

complementarietà con i punti di debolezza. Ciò è perseguibile ad esempio 

mediante lo sviluppo di un sistema policentrico e di nuove relazioni tra i sistemi 

città-campagna che riducano le marginalità e la distribuzione delle funzioni su 

tutto il territorio in modo da garantire la parità di accesso alle infrastrutture, alla 

conoscenza ed ai servizi a tutta la popolazione; 

• proteggere e valorizzare le risorse della Lombardia, intendendo l’insieme delle 

risorse ambientali, paesaggistiche, economiche, culturali e sociali che 

costituiscono la ricchezza della Regione e che devono essere preservate e 

valorizzate, anche quali fattori di sviluppo. 

I tre macro-obiettivi vengono poi declinati negli obiettivi specifici del PTR. 

 
 

3.2 Principali riferimenti provinciali 
 
Allo scopo di assicurare la coerenza degli obiettivi del PGT con i principali piani 

territoriali e di settore approvati dalla Provincia di Milano, si riprendono all’Allegato 

1 i contenuti dei piani riportati nel seguente elenco: 

• Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Milano (in 

adeguamento), 

• Piano Strategico Provinciale, 

• Piano Agricolo Triennale 2004-2006, 

• Piano d’ Ambito (Ambito territoriale ottimale del Ciclo Idrico Integrato), 

• Piano Energetico provinciale, 

• Programma provinciale di efficienza energetica, 

• Piano generale di bacino della mobilità e dei trasporti, 

• Piano del traffico della viabilità extraurbana 

• Piano di settore per una rete ciclabile strategica della Provincia di Milano, 

• Piano di indirizzo forestale (2004-2014), 

• Piano faunistico venatorio provinciale 2005-2009, 

• Piano provinciale gestione rifiuti 2006, 

• Piano di contenimento ed abbattimento del rumore, 

• Piano provinciale delle cave, 

• Programma di previsione e di prevenzione dei rischi, 

• Piano di emergenza e di protezione civile della Provincia di Milano, 
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• Piano di emergenza intercomunale. 
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        74 Piano Territoriale di Coordinamento della Provincia di Milano (in 
adeguamento) 
Così come previsto dalle nuove competenze assegnate alle Province in merito al 

coordinamento nella programmazione e gestione del territorio (ai sensi della LR 

1/2000) e secondo quanto indicato nel PTPR, la Provincia di Milano ha approvato 

(nell’ottobre 2003) il proprio Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale, quale 

documento di riferimento per la “connessione” tra le strategie regionali e la 

pianificazione urbanistica e, ulteriormente, tra le differenti pianificazioni di settore. 

Esso definisce gli indirizzi strategici di assetto del territorio a livello sovracomunale, 

con riferimento al quadro delle infrastrutture, agli aspetti di salvaguardia paesistico-

ambientale, all’assetto idrico, idrogeologico ed idraulico-forestale, al fine di 

consentire l’integrazione delle tematiche ambientali e di tutela con le scelte 

insediative e di trasformazione generali, coniugando gli obiettivi di sviluppo 

sostenibile con quelli di competitività del contesto socioeconomico. 

A questo scopo il PTCP indica in prima battuta gli elementi caratterizzanti il 

territorio provinciale (le vocazioni generali e le peculiarità proprie di ciascun ambito, 

il programma generale delle maggiori infrastrutture, le linee di intervento per la 

sistemazione idrica e per il consolidamento dei suoli) e ne individua gli aspetti più 

strettamente legati al carattere paesistico, ossia: 

• i sistemi territoriali definiti in base ai caratteri paesistico-ambientali; 

• le zone di particolare interesse paesistico-ambientale; 

• gli ambiti territoriali in cui risulti opportuna l'istituzione di parchi locali di 

interesse sovracomunale; 

• i criteri per la trasformazione e l’uso del territorio volti alla salvaguardia dei 

valori ambientali protetti; 

• gli ambiti territoriali oggetto di proposta di tutela paesistica. 

Ulteriormente, il PTCP fornisce indicazioni con valenza di disposizioni normative, 

riferite a tre sistemi territoriali caratterizzati da omogeneità di contenuti tematici, 

ossia il sistema paesistico-ambientale e di difesa del suolo, il sistema insediativo 

ed il sistema infrastrutturale e della mobilità. Tali disposizioni presentano un 

diverso grado di cogenza, così definito: 

• indirizzi, volti a fissare obiettivi per l’attività di pianificazione comunale e 

provinciale di settore, nonché per l'attività degli altri soggetti interessati dal 

piano; 

• direttive, da osservare nell’attività di pianificazione comunale e provinciale di 

settore; 
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• prescrizioni, relative all'individuazione delle diverse caratteristiche del territorio 

e alla loro disciplina. 
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Un ulteriore aspetto preso in considerazione nel PTCP, in relazione al sistema 

paesistico-ambientale, riguarda la tutela e lo sviluppo degli ecosistemi, al fine di 

mitigare la situazione di elevata criticità ambientale del territorio milanese. 

La profonda artificializzazione del territorio milanese ha provocato un elevato livello 

di frammentazione ecologica, banalizzando la qualità naturalistica diffusa e 

pregiudicando le funzioni di recupero e di riequilibrio, anche nei confronti degli 

impatti di origine antropica. 

La distruzione generalizzata degli habitat e le relative perdite locali di specie, 

comporta, fra l’altro, la riduzione delle difese contro specie animali e vegetali 

invasive, capaci di produrre danni di diversa natura. 

Gli elevati livelli di frammentazione comportano, inoltre, minori interscambi nelle 

popolazioni delle specie presenti, con conseguente erosione progressiva delle 

specie autoctone e diminuzione della loro capacità di rispondere agli stress 

ambientali. 

Il PTC della Provincia di Milano, per recuperare questa situazione di degrado, 

individua una rete “interconnessa di unità ecosistemiche tra loro complementari, 

che funzioni come organi di un più complesso organismo in grado di svolgere 

funzioni e di sostenere le valenze necessarie” 

Il Progetto di Rete Ecologica si propone di connettere funzionalmente le aree più 

interessanti dal punto di vista naturalistico mediante la riqualificazione di ambiti 

territoriali individuati quali “corridoi ecologici”, secondo gli obiettivi di: tutela degli 

ambiti naturali ancora presenti sul territorio; riequipaggiamento delle aree agricole 

e di quelle perturbane con siepi, filari e aree boscate; riconnessione funzionale di 

ecosistemi ora parzialmente o completamente isolati; integrazione delle esigenze 

dell’ambiente naturale con le richieste delle attività produttive, urbanistiche e 

infrastrutturali. 

 
Con l’entrata in vigore della L.R. 12/2005 le Province hanno l’obbligo di avviare il 

procedimento di adeguamento dei loro Piani Territoriali di Coordinamento. 

Nel corso del 2006 la Provincia di Milano ha avviato tale processo, conservando i 5 

macro-obiettivi già formulati nel PTCP del 2003 e rivedendo i temi e gli obiettivi 

specifici ad essi correlati: 

1. Ricostruzione delle rete ecologica, secondo i seguenti indirizzi (art. 56): 

• perseguire il riequilibrio ecologico attraverso la realizzazione un sistema 

funzionale interconnesso di unità naturali di diverso tipo; 

• ridurre il degrado attuale e le pressioni antropiche future; 
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• riequilibrio ecosistemico e ricostruzione di una rete ecologica; 

• migliorare l’ambiente di vita e la fruizione da parte della popolazione 

residente; 
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• migliorare la qualità paesistica. 

2. Riduzione dei carichi inquinanti, ad esempio attraverso il risanamento delle 

acque superficiali e sotterranee (artt. 46 e 47); 

3. Sviluppo ambientalmente compatibile del sistema infrastrutturale e dei 

trasporti, secondo i seguenti indirizzi principali (art. 74): 

• integrazione ambientale e territoriale delle reti di mobilità; 

• sviluppo delle infrastrutture su ferro; 

• razionalizzazione e potenziamento del sistema viabilistico; 

4. Tutela, valorizzazione e riqualificazione del sistema paesistico-ambientale 

devono essere i principi alla base di tutti gli interventi: la valenza ecologica, 

paesistica e ambientale degli elementi e degli ambiti individuati costituisce il 

quadro di riferimento per la valutazione preventiva dei piani, dei progetti e 

delle politiche che interessano il territorio e si configura come precondizione 

al suo uso e alla sua trasformazione (artt. 26, 27, 28); 

5. Valorizzazione delle potenzialità economiche. 
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3.3 Il Parco Agricolo Sud Milano 
 
Il Parco Agricolo Sud MIlano, istituito con L.R.23 aprile 1990 n°24 e la cui gestione 

è affidata alla Provincia di Milano, è classificato come “parco regionale agricolo e di 

cintura metropolitana” e ricomprende, all’interno di un territorio per la maggior parte 

agricolo, anche alcune riserve naturali protette, aree che costituiscono parco 

naturale, aree verdi attrezzate di rilevanza sovracomunale, boschi e ambiti di alto 

interesse paesistico ambientale. Inoltre, diversamente da altri parchi regionali, le 

aree urbane di tutti i 61 comuni del Parco sono esterne al suo perimetro. 

Esso è dotato di un Piano Territoriale di Coordinamento approvato con Delibera 

della Giunta Regionale della Lombardia del 3 agosto 2000 n°7/818 (BURL n° 38-II 

S.S. del 21 settembre 2000), con effetti di Piano Paesistico coordinato con i 

contenuti paesistici del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale e del Piano 

Territoriale Paesistico Regionale. 

I valori ambientali dell'area a Parco sono quelli caratteristici della pianura irrigua 

milanese, con un'agricoltura intensiva, caratterizzata da opere di sistemazione 

agraria (rete dei canali irrigui, siepi e filari) che si affiancano ad elementi 

naturalistici di maggior pregio (zone di fontanili, residue zone boscate) e ad 

emergenze di carattere architettonico. 

Gli obiettivi generali del Parco riguardano: 

• la tutela e il recupero paesistico e ambientale delle fasce di collegamento tra 

città e campagna, nonché la connessione delle aree esterne con i sistemi di 

verde urbani; 

• l’equilibrio ecologico dell’area metropolitana; 

• la salvaguardia, la qualificazione e il potenziamento delle attività agro-silvo-

colturali in coerenza con la destinazione dell’area; 

• la fruizione colturale e ricreativa dell’ambiente da parte dei cittadini. 

Inoltre, le attività agro-silvo-colturali sono assunte come elemento centrale e 

connettivo per l’attuazione dell’insieme delle finalità indicate. 

Il PTC divide il territorio del Parco secondo un duplice ordine di suddivisioni, 

caratterizzato da una griglia sovrapposta di “territori” e di “ambiti” che definiscono, 

da un lato, i rapporti con le strutture urbane ed agricole, dall’altro le specifiche 

tutele. 

• I territori rappresentano tre grandi partizioni dell’intero “spazio dell’agricoltura” 

del Parco e si distinguono, a seconda delle diverse vocazioni e opportunità che 

si presentano in relazione alla struttura dell’area metropolitana, in: agricoli di 

cintura metropolitana, agricoli e verde di cintura urbana (ambiti dei piani di 

cintura urbana), di collegamento tra città e campagna (fruizione). 
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• Gli ambiti, gli elementi e le aree rappresentano l’azzonamento del Parco, 

definito in funzione dello specifico preminente interesse e per il quale vengono 

enunciate le corrispondenti linee di azione. In particolare si considerano ambiti, 

i grandi areali di tutela ambientale, paesistica e naturalistica o per la fruizione; 

elementi, gli areali di piccole dimensioni o ad elementi lineari; aree, gli areali 

che hanno una condizione di transitorietà, anche di lungo periodo, rispetto alle 

azioni del Parco e di altri Enti istituzionali. 
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3.4 Principali riferimenti normativi in materia ambientale 
 
Nella tabella seguente si riportano gli estremi delle leggi nazionali e regionali in 

materia ambientale, con particolare riferimento a quelle normative che contengono 

obiettivi e standard quantitativi/qualitativi relativamente alle diverse componenti 

ambientali. 

Tali legge si pongono, infatti, come riferimento sia nella scelta degli indicatori, 

come valori obiettivo da raggiungere, sia nella valutazione di coerenza delle azioni 

di piano. 

Tema Ente Riferimento 

Stato DM 69/2002 Recepimento della direttiva 
1990/30/CE del Consiglio del 22 aprile 1999 e 

della direttiva 2000/69/CE.  

Aria 

Stato D.lgs 183/04 Attuazione della direttiva 202/3/CE 
relativa all'ozono nell'aria.  

Regione Lombardia PTUA - Programma di tutela e uso delle acque 
Stato D.lgs 152/99 e successive modifiche (D.lgs 

258/00) Disposizioni di tutela delle acque 
dall'inquinamento e recepimento della direttiva 

91/271/CEE e della direttiva 91/676/CEE 

Acqua 

Comunità europea Dir. 2000/60/CE Quadro per l'azione comunitaria 
in materia di acque 

Cambiamenti 
climatici 

Ministero L. 20/2002 Ratifica del protocollo di Kyoto. 

Flora, fauna e 
biodiversità   

Strategia di Gooteborg: dimezzare la perdita di 
biodiversità entro il 2010 

Studio sottosuolo, 
Salute, Rischio 

Regione Lombardia LR 17/2003 Norme per il risanamento 
dell'ambiente, bonifica e smaltimento 

dell'amianto 
Comunità europea Dir. 2006/32/CE Efficacia energetica negli usi 

finali. 
Energia 

Comunità europea Dir. 2001/77/CE Direttiva del Parlamento 
europeo e del Consiglio sulla promozione 

dell'energia eletrica prodotta da fonti energetiche 
rinnovabili nel mercato intreno dell'elettricità. 

Regione Lombardia Piano regionale Rifiuti. 
Stato Attuazione delle direttive 91/156/CEE sui rifiuti, 

91/689/CEE sui rifiuti pericolosi e 94/62/CE sugli 
imballaggi e sui rifiuti di imballaggio. Il decreto è 

stato più volte modificato. 

Rifiuti 

Ministero 
dell'ambiente 

Direttiva 108/2002 

Regione Lombardia D.P.R. 30/03/2004 n° 142 Disposizione per il 
contenimento e la prevenzione dell'inquinamento 

acustico derivante da traffico veicolare. 
Regione Lombardia L.R. 13/2001 orme in materia di inquinamento 

acustico 
Stato D.M. 29/11/2000 Criteri per la predisposizione 

dei piani degli interventi di contenimento e 
abbattimento del rumore 

Rumore 

Stato L. 447/95 legge quadro sull'inquinamento 
acustico 

Stato L 36/2001 legge  quadro sui campi 
elettromagnetici 

Campi 
elettromagnetici 

 DPCM 8/7/2001  



VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA DEL PGT DI GAGGIANO 
Consultazione delle Autorità Ambientali 

 Comune  
 di Gaggiano  PGT2008 
 
CON_08_07_ELA_TE_02 

novembre 2007

        30 
       

        74 

4. Il contesto ambientale e territoriale 

4.1 Inquadramento territoriale 
La conurbazione della Vigevanese e del Naviglio Grande si è costituita 

storicamente sulla presenza del Naviglio e della sua strada alzaia per 

Abbiategrasso e, successivamente, si è rafforzata per la presenza della tranvia e 

della ferrovia e, oggi, del sistema radiale della Nuova Vigevanese e del sistema 

concentrico della Tangenziale, quest’ultimo determinante nello sviluppo della 

conurbazione Cesano Boscone-Corsico-Buccinasco-Assago. 

La strada statale della Nuova Vigevanese, che collega Milano a Vigevano e 

Mortara, costituisce il principale elemento infrastrutturale dell’area. 

Gaggiano rappresenta il limite ovest di questa conurbazione e segna il passaggio 

netto ed improvviso fra l’urbanizzazione continua di Milano e lo spazio aperto che 

da Gaggiano ad Abbiategrasso appare connotato dai tracciati del Naviglio Grande 

e da quello parallelo della ferrovia. 

Il territorio appartiene alla pianura irrigua milanese, intensamente sfruttata a scopo 

agricolo nel corso dei secoli, a partire dalle prime bonifiche realizzate nel Medioevo 

dagli Ordini monastici. 

Un paesaggio caratterizzato da ampi spazi aperti pianeggianti ed intensamente 

coltivati in continua dialettica con il profilo della città centrale e con l’addensamento 

delle infrastrutture che la alimentano. 

Elemento ordinatore del paesaggio della pianura irrigua milanese è il sistema 

irriguo che, costruito su un ben preciso ordine gerarchico di canalizzazioni, a 

partire dalle bocche di presa sui canali primari (naviglio Grande e naviglio Pavese) 

o dalle teste dei numerosi fontanili ancora attivi, segue e sottolinea la giacitura del 

piano fondamentale, in lievissima pendenza in direzione sud-est. 

Il centro vitale del paesaggio agrario è costituito dal sistema delle cascine e dei 

nuclei rurali, situati al centro delle terre coltivate e collegate da una fitta e regolare 

rete di strade vicinali di collegamento. 

Tre tipologie paesistiche dominano pertanto la matrice ambientale: urbana, 

agricola cerealicola e foraggiera, agricola risicola. Nelle tre situazioni sono dispersi, 

in misura diversa, elementi marginali come siepi e filari o piccoli corpi boschivi, per 

lo più ad andamento lineare. Numerosi sono i laghi di cava, in parte ancora in 

attività. 

Le aree intorno alle teste dei fontanili costituiscono ricchi ambienti naturali: la 

“testa” è, infatti, ricca di vegetazione acquatica, sia galleggiante che sommersa.  

Fino a qualche decennio fa la pianura irrigua dei fontanili rappresentava lo storico 

paesaggio della marcita, ormai quasi del tutto scomparso. 
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PGT Tavola 1.1. 
Inquadramento 
sovracomunale. 
Caratteri insediativi e 
infrastrutturali. Fonte 
Centro Studi PIM 
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PGT Tavola 1.3. 
Inquadramento 
sovracomunale. 
Caratteri ambientali. 
Fonte PTC Provincia 
di Milano 2003 
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Aria 
Il Comune di Gaggiano si trova ai margini della Zona critica A, così come definita 

dalla “Suddivisione del territorio regionale ai sensi del Decreto Lgs 351/99 e delle 

LR 24/06 per l’attuazione delle misure finalizzate al conseguimento degli obiettivi di 

qualità dell’aria” e caratterizzata da concentrazioni elevate di PM10, densità 

elevata di emissioni di PM10, Nox e COV, situazione meteorologica avversa per la 

dispersione degli inquinanti e alta densità abitativa, di attività industriale e di 

traffico. 

In particolare Gaggiano si trova all’interno della zona urbanizzata A2, area a 

minore densità abitativa ed emissiva rispetto al nucleo centrale metropolitano. 
 

Zonizzazione del territorio Regionale, Regione Lombardia, Qualità dell’Ambiente, 2007 

 
Una delle principali fonti di informazione per la qualità dell’aria è la banca dati 

regionale INEMAR, i cui dati sono aggiornati al 2003. 

Si tratta di un inventario delle emissioni in grado di fornire i valori stimati delle 

emissioni a livello comunale suddivise per macrosettori di attività. 

novembre 2007
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Gli inquinanti presi in considerazione sono SO2, NOx, COV, CH4, CO, CO2, N2O, 

NH3, PM10, PTS, PM2.5, CO2 eq, sostanze acidificanti e precursori dell’ozono. 

Analizzando i dati relativi al Comune di Gaggiano, si rileva come la fonte primaria 

di emissioni in atmosfera sia costituita dal trasporto su strada, particolar modo per 

quanto riguarda SO2, NOx e CO. 
 
Distribuzione percentuale delle emissioni nel comune di Gaggiano nel 2003 - dati 
finali. Fonte: INEMAR, Inventario emissioni in atmosfera. Emissioni in Lombardia nel 2003. 
 

                              

  SO2 NOx COV CH4 CO CO2 N2O NH3 PM10 PTS PM2.5 CO2 eq 

Sostanze 

acide 

Precursori 

O3 

                              

                              

Combustione 
non industriale 

26,58 10,67 10,64 0,95 16,64 39,91 18,82 0,38 15,58 12,71 17,31 28,15 5,99 11,28 

Combustione 
nell'industria 

6,66 10,14 2,02 0,04 1,48 15,66 3,31 0,01 1,11 0,98 1,18 10,72 5,12 4,81 

Processi 
produttivi 

0,00 0,00 6,08 0,00 0,00 0,58 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,39 0,00 2,93 

Estrazione e 
distribuzione 
combustibili 

0,00 0,00 5,09 31,76 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 8,28 0,00 3,13 

Uso di solventi 0,00 0,00 45,77 0,00 0,00 0,00 0,00 0,00 0,45 0,42 0,18 0,97 0,00 22,04 

Trasporto su 
strada 

60,20 56,91 22,22 0,36 32,58 39,90 6,36 6,40 21,59 20,42 20,13 27,27 32,33 35,61 

Altre sorgenti 
mobili e 
macchinari 

6,56 14,09 1,60 0,01 1,75 3,95 5,75 0,01 9,79 8,15 10,78 2,99 7,05 6,05 

Agricoltura 0,00 8,18 6,04 66,87 47,45 0,00 65,76 93,21 50,27 56,36 49,03 21,21 49,51 13,87 

Altre sorgenti e 
assorbimenti 

0,00 0,00 0,56 0,00 0,10 0,00 0,00 0,00 1,21 0,95 1,39 0,00 0,00 0,28 

                

                

Totale 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 100,00 

                              

 

0% 20% 40% 60% 80% 100%

SO2
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COV
CH4
CO

CO2
N2O
NH3
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PM2.5
CO2 eq

Sostanze acide
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Combustione non industriale Combustione nell'industria

Processi produttivi Estrazione e distribuzione combustibili

Uso di solventi Trasporto su strada

Altre sorgenti mobili e macchinari Agricoltura

Altre sorgenti e assorbimenti
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Un ulteriore conferma a quanto rilevato dai dati forniti dalla Regione Lombardia si 

riscontra nell’Inventario Provinciale delle Emissioni Atmosferiche della Provincia di 

Milano, le cui elaborazioni risalgono tuttavia all’anno 2000. 

Un ulteriore conferma a quanto rilevato dai dati forniti dalla Regione Lombardia si 

riscontra nell’Inventario Provinciale delle Emissioni Atmosferiche della Provincia di 

Milano, le cui elaborazioni risalgono tuttavia all’anno 2000. 

L’inventario provinciale identifica e quantifica le emissioni secondo lo stesso 

modello utilizzato dalla Regione Lombardia (CORINAIR) e fornisce una 

rappresentazione spaziale sull’intero territorio comunale. 

L’inventario provinciale identifica e quantifica le emissioni secondo lo stesso 

modello utilizzato dalla Regione Lombardia (CORINAIR) e fornisce una 

rappresentazione spaziale sull’intero territorio comunale. 

A titolo esemplificativo si riportano le distribuzioni spaziali delle emissioni comunali 

di CO e NOX, massime in corrispondenza del centro cittadino, ove convergono le 

diverse strade provinciali. Tutto il resto del territorio comunale è caratterizzato da 

carichi emissivi dei suddetti inquinanti molto contenuti. 

A titolo esemplificativo si riportano le distribuzioni spaziali delle emissioni comunali 

di CO e NOX, massime in corrispondenza del centro cittadino, ove convergono le 

diverse strade provinciali. Tutto il resto del territorio comunale è caratterizzato da 

carichi emissivi dei suddetti inquinanti molto contenuti. 

  

 
Distribuzione spaziale delle emissioni sul territorio comunale  di Gaggiano nel 2000. 
Fonte: Inventario Provinciale delle Emissioni Atmosferiche della Provincia di Milano. 
 
Ulteriori fonti di emissione sono rappresentate dagli impianti di riscaldamento civile 

e dall’agricoltura, sorgente di emissione in particolar modo per l’ammoniaca (NH3). 

Di secondaria importanza, ai fini delle emissioni in atmosfera, è la combustione 

nell’industria. 

Rispetto alla media provinciale annua delle emissioni, a Gaggiano si rilevano valori 

generalmente inferiori, ad eccezione delle emissioni di ammoniaca, di cui si è detto 

precedentemente. 
 
Le emissioni pro capite da riscaldamento civile di Gaggiano sono confrontabili ai 

valori comunale medi della provincia di Milano. 

Rispetto alla situazione media provinciale, l’Inventario Provinciale delle Emissioni 

Atmosferiche evidenzia maggiori consumi di gas naturale (88% dei consumi 

comunali contro il 71% dei consumi provinciali) rispetto a quelli medi di gasolio 

(11% dei consumi comunali contro il 24% dei consumi provinciali) e di olio 

combustibile (2% dei consumi comunali contro il 4% dei consumi provinciali). 
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Emissioni comunali pro capite da riscaldamento civile, anno 2000. 
Fonte: Inventario Provinciale delle Emissioni Atmosferiche della Provincia di Milano. 

  Gaggiano media provinciale 
NOX kg/anno 1.7 2.0 
CO kg/anno 3.9 3.8 
COVNM kg/anno 0.2 0.2 
SOX kg/anno 0.4 0.8 
PTS kg/anno 0.1 0.1 
PM10 kg/anno 0.0 0.1 
C6H6 hg/anno 0.1 0.1 
CO2 ton/anno 2.0 2.2 
CH4 kg/anno 0.2 0.2 
N2O kg/anno 0.1 0.2 

 

Nel territorio comunale di Gaggiano non vi sono stazioni fisse di rilevamento della 

qualità dell’aria, né sono state condotte, ad oggi, campagne di misura con 

laboratori mobili dell’ARPA Lombardia. 

Le stazioni fisse più vicine al comune di Gaggiano sono localizzate a Corsico, in 

ambito urbano con fonte principale di inquinamento costituita dal traffico e a 

Lacchiarella, in ambito suburbano e destinata a misurare il livello di inquinamento 

determinato da un insieme di sorgenti di emissione non specificatamente 

localizzate nelle immediate vicinanze della stazione. 

Gli inquinanti monitorati nelle due stazione fisse sono: 

¾ Corsico NOx, O3 e CO; 

¾ Lacchiarella NOx e O3. 

Il Rapporto sulla Qualità dell’aria di Milano e Provincia, redatto da ARPA 

Lombardia per l’anno 2005, segnala gli episodi acuti di inquinamento atmosferico, 

intesi cone situazioni di superamento del limite orario o giornaliero (se previsto), 

verificatesi nell’intero anno nelle singole postazioni di rilevamento. 

L'O3 presenta situazioni critiche soprattutto d'estate, dal momento che si tratta di 

un inquinante fotochimico che si forma in presenza di elevata irradiazione solare; 

le maggiori concentrazioni di ozono, in provincia di Milano, si verificano nell'area 

pedemontana, che riceve le emissioni del capoluogo e dei comuni contermini, 

trasportate dal vento. 

I dati rilevati dalle due centraline di rilevamento mostrano un numero di 

superamenti dei limiti di legge piuttosto contenuti sia in valore assoluto, che al 

confronto con la media provinciale. 

Non sono disponibili dati relativi alle concentrazioni di PM10, in quanto in nessuna 

delle due centraline localizzate in comuni limitrofi a Gaggiano, rileva tale 

inquinante. 
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Gli episodi acuti di inquinamento atmosferico nell’ anno 2005 (superamenti del limite 
orario o giornaliero definiti per la protezione della salute umana) 
Fonte: Rapporto Annuale sulla qualità dell’aria di Milano e Provincia, anno 2005, ARPA 
Lombardia 

 NO2 CO O3 

Indicatore Media 
oraria 

n. di giorni di 
supero del 
limite orario 

Media 
mobile 8 ore

n. di giorni di 
supero del 
limite orario 
180 µg /mc 

n. di giorni di 
supero del 
limite orario 
240 µg /mc3 

Parametro di 
riferimento 

n. ore 
>200 
µg/mc 

n. di giorni 
interessati da 

almeno un 
superamento 

n. ore >10 
mg/mc 

n. di giorni 
interessati 
da almeno 

un 
superamento 

orario 

n. di giorni 
interessati 
da almeno 

un 
superamento 

orario 

Corsico 24 7 0 3 0 

Lacchiarella 0 0 - 11 0 

 

Riportiamo infine un breve elenco dei principali inquinanti monitorati, dei loro effetti 

sull’ambiente e dei valori limite di riferimento. 

 
Inquinante Come si forma Effetti Valori limite 

CO 
Monossido 
di carbonio 

Si forma nei processi di 
combustione incompleta di 
combustibili fossili; principale 
fonte di produzione di CO è il 
traffico veicolare 

Effetti su funzioni 
psicomotorie 
Effetti su funzioni 
cardiovascolari – CO 
riduce la capacità di 
trasporto di ossigeno da 
parte dell'emoglobina 

Concentraz. 
max media 
mobile 8h 
giornaliera 
Valore limite: 
10 mg/m3 

SO2 
Biossido di 
zolfo 

Si forma durante la 
combustione di combustibili 
fossili quali il carbone e l'olio 
combustibile,che contengono 
zolfo come impurezza; il 
gasolio e la benzina hanno 
zolfo in % più bassa. 

 Concentraz. 
media 
giornaliera 
Valore limite: 
125 µg/m3 
Soglia di 
allarme: 500 
µg/m3 

O3 
Ozono 

Inquinante di origine 
fotochimica che si forma in 
presenza di ossidi di azoto 

E' un ossidante che può 
danneggiare le funzioni 
delle sostanze biologiche 
con cui entra in contatto e 
può provocare danni 
all'apparato respiratorio. 

Concentraz. 
massima 
giornaliera 
Soglia di 
informazione:  
180 µg/m3 
Soglia di 
allarme: 240 
µg/m3 

Nox 
Biossidi di 
azoto 

Si forma nei processi di 
combustione; principali fonti 
sono il traffico veicolare e il 
riscaldamento degli edifici. 

Danneggia le vie 
respiratorie.  
Favorisce la produzione 
di Ozono troposferico 
 

Concentraz. 
massima 
giornaliera 
Valore limite:  
200 µg/m3 
Soglia di 
allarme: 400 
µg/m3 
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Inquinante Come si forma Effetti Valori limite 

PM10 
frazione del 
particolato 
con diame-
tro inferiore 
ai 10 mi-
cron. 
PM2.5 
parte del 
PM10 con 
diametro in-
feriore a 2.5 
micron. 

E’ il particolato atmosferico 
cioè una miscela di particelle 
di origine e composizione 
differente, proveniente princi-
palmente dalla combustione. 
 
 

Può provocare patologie 
dell'apparato respiratorio. 

PM10 
Concentraz. 
media 
giornaliera. 
Valore limite: 
50 µg/m3 
PM2.5 
Valore di 
riferimento in 
via di 
definizione a 
livello 
comunitario 

 
Indicatori: 
Episodi di superamento dei limiti di legge per i principali inquinanti 
 
Fonti: 
Arpa Lombardia: INEMAR, Inventario emissioni in atmosfera. Emissioni in 

Lombardia nel 2003 
 Rapporto annuale sulla qualità dell’aria di Milano e Provincia, 

anno 2005 
Provincia di Milano: Inventario Provinciale delle Emissioni Atmosferiche della 

Provincia di Milano. 
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Cambiamenti climatici 
Il contributo al fenomeno dell’effetto serra e quindi ai potenziali cambiamenti 

climatici è legato all’emissione di gas serra, la cui quantità viene espressa in CO2 

equivalenti in termini di t/anno. 

Il Comune di Gaggiano, con un valore di emissione di CO2 eq pari a circa 70.000 

ton/anno nel 2003, si trova in classe minima rispetto ai comuni della provincia di 

Milano, che registrano valori variabili fra 4.000 e 6.841.000 ton/anno. 

I settori di attività che influiscono maggiormente alle emissioni sono, in primo 

luogo, la combustione non industriale, il trasporto su strada e l’agricoltura. 

Complessivamente generano circa l’80% dei gas climalteranti complessivi. 

Le emissioni pro capite di CO2 equivalenti del comune di Gaggiano, secondo gli 

ultimi dati disponibili, sono pari a 7.770 kg/anno procapite, un valore che si attesta 

sotto al livello medio provinciale (9.868 kg/ab) e al livello medio dei comuni della 

classe compresa tra 5.000 e 15.000 abitanti (11.823 kg/ab). 
 
Fonti di emissioni di CO2eq nel comune di Gaggiano nel 2003. 
Fonte: INEMAR, Inventario emissioni in atmosfera. Emissioni in Lombardia nel 2003. 

29%

11%
0%8%1%

27%

3%

21%
0%

Combustione non industriale Combustione nell'industria
Processi produttivi Estrazione e distribuzione combustibili
Uso di solventi Trasporto su strada
Altre sorgenti mobili e macchinari Agricoltura
Altre sorgenti e assorbimenti

 

 

Indicatori: 
emissioni CO2/abitante 
 
Fonti: 
Provincia di Milano: Ecosistema metropolitano: Rapporto 2007 
 Relazione sullo Stato dell'Ambiente, 2005 
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Acque superficiali e sotterranee 
Il territorio di Gaggiano appartiene alla bassa pianura irrigua, caratterizzata dalla 

presenza di un articolato sistema di rogge e canali, in gran parte derivate dal 

Naviglio Grande. 

Rogge e canali, utilizzati ad uso irriguo e di scolo delle acque meteoriche, 

presentano spesso caratteri idraulici, paesaggistici, vegetazionali di pregio favoriti 

da acque di buona qualità. 

Le fasce boscate ripariali costituiscono spesso importanti corridoi ecologici per la 

fauna che trova attraverso di essi la possibilità di spostarsi in un territorio purtroppo 

ormai estremamente antropizzato. 

Completano il quadro del reticolo idrico minore diverse teste ed aste di fontanili 

presenti nel territorio comunale con direzione generalmente nord-sud. 

 
La qualità delle acque presenti sul territorio di Gaggiano risulta buona, secondo 

l’indicatore riportato nel Rapporto ecosistema metropolitano del 2007, dove si 

rileva che il LIM (Livello di Inquinamento da Macrodescrittori), calcolato a partire 

dai parametri rilevati nei punti di monitoraggio della rete di rilevamento della qualità 

delle acque dell’Arpa, assume valore 2 per le acque di Gaggiano. Ricordiamo che 

il livello del LIM, indice di qualità chimica delle acque superficiali, varia da 1, non 

inquinato, a 5, livello più inquinato. 

Nessun dato è, invece, disponibile per la valutazione della stato biologico delle 

acque superficiali. 
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Dal punto di vista idrogeologico il territorio di Gaggiano e, in particolare, il suo 

sottosuolo appartiene alla litozona ghiaioso-sabbiosa, che comprende 

prevalentemente alternanza di ghiaie e sabbie, con la presenza subordinata di 

argilla. 

Le caratteristiche idrogeologiche e la scarsa profondità del corpo idrico sotterraneo 

nell’intero territorio comunale determinano un’alta vulnerabilità delle acque di prima 

falda. Tuttavia studi condotti dalla Provincia di Milano, nell’ambito del Rapporto 

sullo Stato dell’Ambiente anno 2005, rilevano che il grado di contaminazione della 

acque di falda, calcolato con l’Indice IRIS (Incidenza sulla Risorsa Idrica 

Sotterranea), è praticamente nullo per il comune di Gaggiano. 

Lo stato delle acque di falda è continuamente monitorato sulla base dei principali 

parametri chimico-fisici dai competenti organi di controllo e i dati rilevati sono 

raccolti nel Sistema Informativo Falda della Provincia di Milano, che collabora con i 

Laboratori Arpa di Milano, Monza e Parabiago, l’Acquedotto del Comune di Milano 

e il Consorzio Acque Potabili di Milano. 

Nella tabella seguente sono riportati i valori medi annui dei principali indicatori 

monitorati per valutare lo stato della acque di falda. Nonostante la bassa 

soggiacenza della falda e l’elevata vulnerabilità i valori medi dei principali 

inquinanti risultano inferiori ai limiti di legge. 

 
Fonte: Sistema informativo Falda – Riepilogo annuale. Provincia di Milano. 
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Per quanto riguarda il consumo idrico pro capite a Gaggiano si rileva al 2002 un 

valore compreso fra 300 e 350 l/ab giorno, valore leggermente inferiore al dato 

medio provinciale (405 l/ab giorno) rilevato per lo stesso periodo. 

 

 
Consumo idrico pro capite in Provincia di Milano. (Fonte: ATO Provincia di Milano, 2002, 
Elaborazione: Punto Energia, 2002) 
 

Tutto il territorio comunale risulta servito da fognatura, con l’unica eccezione della 

frazione di Fagnano, dove la rete fognaria deve essere ancora completata e 

allacciata alla rete di San Vito, per poi giungere al depuratore delle acque 

localizzato in tale frazione, per il quale è previsto un progetto di potenziamento. 

Gaggiano centro, Barate e Vigano sono allacciati al depuratore comunale 

localizzato a Molino di Sotto. 

 

Indicatori:  
Numero scarichi non depurati in Comune di Gaggiano, 
Caratterizzazione ecologica corsi d’acqua 
 

Fonti: 
Comune di Gaggiano: Ufficio tecnico 
Provincia di Milano: Sistema informativo falda 
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 Suolo e sottosuolo 
Il suolo è una matrice cruciale per l’equilibrio degli ecosistemi e per il 

mantenimento dell’equilibrio della biosfera, in quanto strato che ricopre la litosfera, 

attraverso il quale avvengono gli scambi con l’atmosfera, l’idrosfera e la biosfera. 

Il suolo è un comparto ambientale che dipende fortemente dagli altri comparti: 

anche la legge sulla difesa del suolo (183/89) allarga il concetto di difesa del suolo 

al risanamento delle acque, all’uso delle risorse idriche e alla tutela ambientale in 

genere. 

Una prima grande classificazione del suolo, strettamente legata al paesaggio nel 

quale si è formato, è quella dei pedopaesaggi. Il territorio di Gaggiano appartiene 

alla Media Pianura irrigua ricca di acque e di fontanili, caratterizzata da suoli di 

buona qualità agronomica (sono i suoli più estesi e rappresentano il 25% del 

territorio provinciale). 

Il sottosuolo rappresenta il substrato più profondo (litosfera) che nel territorio in 

esame è costituito da materiali di natura alluvionale e fluvioglaciale, composti in 

prevalenza da sabbie, ghiaietto e limi sabbiosi e argillosi. 

Le principali problematiche relative a questa componente riguardano: 

¾ l’uso e il consumo di suolo per l’urbanizzazione, 

¾ il consumo di suolo per estrazione di inerti, 

¾ l’inquinamento del suolo a causa di attività produttive. 

 
Uso del suolo. Fonte Ersaf 2005 
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Per quanto riguarda l’uso del suolo Gaggiano registra un rapporto fra territorio 

urbanizzato e superficie territoriale pari a circa l’11%. 

Nel territorio prevalgono le attività agricole con un rapporto fra superficie agricole e 

superficie territoriale pari a circa 72%. 

Le colture prevalenti sono il riso con una buona presenza di seminativo, soprattutto 

mais e foraggio, diversamente distribuite nel territorio agricolo comunale. 

Le aree a tutela paesistica rappresentano circa il 90% della superficie comunale e 

sono determinate dalla presenza del Parco Agricolo Sud Milano, che all’interno del 

suo PTC prevede, per la quasi totalità del territorio di Gaggiano compreso nei 

confini del Parco, la tipologia di “ambito agricolo di cintura metropolitana”. 

Le aree prevalentemente artigianiali/produttive sono localizzate in località Bonirola, 

Vigano e nel nucleo industriale di Gaggiano centro lungo la SP… 

Nel territorio di Gaggiano non sono presenti industrie a rischio di incidente rilevante 

(ai sensi del D.Lgs. 334/99), mentre un insediamento così classificato è insediato 

nel comune confinate di Trezzano sul Naviglio (Società Brenntag spa). 

All’interno del territorio comunale sono diversamente distribuite ditte insalubri di I e 

II classe, insediamenti peraltro che operano in sicurezza nei confronti dell’ambiente 

circostante. 
 

 
Localizzazione delle aziende a rischio di incidente rilevante e degli elementi sensibili (Piano 
Protezione Civile Provincia di Milano, 2004 
 
Nel territorio comunale di Gaggiano sono ormai cessate le attività di escavazione 

che interessavano la Cava Boscaccio, mentre proseguono soltanto sul fronte lago 

affacciato in comune di Trezzano sul Naviglio. 

Il lago Boscaccio è stato oggetto di ingenti opere di recupero naturalistico delle 

sponde e dei fondali ed attualmente vi si svolgono attività didattiche e di fruizione. 
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Rientra fra gli obiettivi del PGT di Gaggiano la volontà di promuovere e sviluppare 

ulteriormente, sotto il profilo naturalistico e fruitivo, il polo rappresentato dalla ex 

cava. 

Non si registrano infine, all’interno del territorio comunale, aree contaminate da 

bonificare. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Indicatori: 
numero di aziende RIR con documento su procedure da seguire in caso di 
incidente 
Numero aree bonificate / Numero totale aree da bonificare 
Superficie destinata ad attività agricola / Superficie territoriale 
Superficie territorio agricolo destinato ad agricoltura a basso impatto  
 
Fonti: 
Arpa Lombardia 
Istat: censimento agricoltura, 2001 
Provincia di Milano: Programma provinciale di previsione e prevenzione dei rischi, 

2002 
 Relazione sullo Stato dell'Ambiente, 2005 
 Ecosistema metropolitano: Rapporto 2007 
 progetto D.A.T.I. , 2006 
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Natura e biodiversità 
Il territorio comunale di Gaggiano appartiene per circa il 90% al Parco Agricolo Sud 

Milano e ne rappresenta tutte le caratteristiche di naturalità. 

In origine una fitta copertura forestale costituita essenzialmente da querceti misti di 

farnia e carpino bianco misti a tigli, olmi, frassini, aceri campestri e ciliegi selvatici 

sostituiva l’attuale uniformità del paesaggio agrario. 

Nel corso del processo di sostituzione di tale vegetazione con l’insediamento e 

l’ampliamento delle coltivazioni, hanno avuto un ruolo fondamentale habitat 

estremamente particolari come le risaie o le marcite, a cui si deve la fortissima 

concentrazione di aironi e garzette, ma anche la residua presenza di specie di 

anfibi rari come il Pelobate fosco. 

Essenziale è stata anche la presenza di filari di alberi e siepi (biancospini, ligustri e 

sambuchi), oggi trascurati, a cui sono legate tante piccole specie di mammiferi 

(volpi, tassi faine), uccelli e rettili. 

La Provincia di Milano, per valutare la ricchezza delle specie animali presenti nei 

parchi provinciali, ha censito le specie prioritarie, cioè gli animali di maggior pregio 

naturalistico, così come definite dal “Gruppo Fauna” della Regione Lombardia. 

Il Parco Agricolo Sud Milano si colloca alle spalle del Parco del Ticino e del Parco 

Adda Nord, con la presenza di 66 specie prioritarie, di cui 42 di uccelli migratori, 3 

di uccelli stanziali, 7 di mammiferi, 9 di rettili e 5 di pesci. 

Il Parco Sud ha individuato al suo interno numerose aree di interesse naturalistico, 

dove sono incentivati interventi di naturalizzazione del territorio. 

Il lago Boscaccio, bacino artificiale 

rinaturalizzato dopo la cessazione dell’attività di 

escavazione, rappresenta una di queste aree. 

Si caratterizza per la presenza di un’avifauna e 

un’ittiofauna particolarmente ricche. La zona è 

stata individuata coma area di ripopolamento e 

cattura, con divieto di caccia, ed è stazione di inanellamento dei volatili (gestita dal 

Gruppo Ornitologico lombardo). 

Occorre, inoltre, segnalare, in un’area immediatamente a sud del Lago, al confine 

con il Comune di Zibido San Giacomo, il progetto di insediamento di un canneto, 

specie poco presente sul territorio provinciale e di notevole interesse naturalistico. 

Nel territorio di Gaggiano non sono presenti Siti di Importanza Comunitaria( SIC), 

né Zone di Protezione Speciale ai sensi della Direttiva Habitat 43/1992/CEE. 

 

Fonti: 
Parco Agricolo Sud Milano 
Provincia di Milano: Relazione sullo Stato dell'Ambiente, 2003 
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Paesaggio e beni culturali 
Il territorio appartiene alla pianura irrigua milanese, intensamente sfruttata a scopo 

agricolo nel corso dei secoli, a partire dalle prime bonifiche realizzate nel Medioevo 

dagli Ordini monastici. 

Elemento ordinatore del paesaggio della pianura irrigua milanese è il sistema 

irriguo che, costruito su un ben preciso ordine gerarchico di canalizzazioni, a 

partire dalle bocche di presa sui canali primari (Naviglio Grande e Naviglio Pavese) 

o dalle teste dei numerosi fontanili ancora attivi, segue e sottolinea la giacitura del 

piano fondamentale, in lievissima pendenza in direzione sud-est. 

Il centro vitale del paesaggio agrario è costituito dal sistema delle cascine e dei 

nuclei rurali, situati al centro delle terre coltivate e collegate da una fitta e regolare 

rete di strade vicinali di collegamento. 

Sede ancor oggi di aziende agricole attive, le 

numerose cascine di Gaggiano mantengono 

intatto il rapporto con il paesaggio agrario e si 

propongono come importante elemento cardine 

di valorizzazione del territorio agricolo. 

Ricordiamo Cascina Cantalupo, Cascina 

Baitana, Cascina Grande, Cascina Boscaccio. Quest’ultima è oggi sede di attività 

ricreative, ma la trasformazione subìta, non ha alterato gli elementi architettonici 

del complesso e costituisce un esempio interessante di “riambientazione” 

dell’insediamento, al cessare dell’attività estrattiva originaria. 

Arrivando in Gaggiano dall’Alzaia del Naviglio 

Grande si incontrano alcuni edifici di notevole 

interesse storico architettonico: Villa Venini-

Uboldi, fatta edificare dai Nobili Venini a partire 

dal 1719; l’oratorio in pregevole stile barocco 

dedicato a San Francesco D'Assisi; Villa Marino, 

con accesso a esedra sulla riva sinistra del Naviglio Grande; Palazzo Stampa 

realizzato nel XVI secolo e attualmente sede del Municipio; il Santuario S. 

Invenzio, edificato tra il 1618 e il 1624. 

Numerosi di questi beni sono soggetti al vincolo 

di interesse storico-monumentale ex D.Lgs. 

42/04. 

Isolata in mezzo ai campi, la piccola cappella 

della Madonna del Dosso è fortemente legata 

alla tradizione popolare del comune di 

Gaggiano. 
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Gli insediamenti rurali e i beni di interesse storico-culturale sono evidenziati nella 

figura seguente. 

 

 
Camminando sull’acqua - Estratto della Carta Turistica. Centro Studi PIM 2005 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Fonti: 
Comune di Gaggiano 
Centro Studi PIM 
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Limitatamente al periodo diurno, il fenomeno interessa in parte anche alcune zone 

classificate come aree di massima tutela in quanto ospitano ricettori sensibili (aree 

scolastiche). 

Limitatamente al periodo diurno, il fenomeno interessa in parte anche alcune zone 

classificate come aree di massima tutela in quanto ospitano ricettori sensibili (aree 

scolastiche). 

Rumore Rumore 
Il rumore è una delle cause di disagio principali nella vita urbana contemporanea, 

in grado di ridurre anche significativamente la qualità della vita di chi è sottoposto a 

pressioni sonore rilevanti. 

Il rumore è una delle cause di disagio principali nella vita urbana contemporanea, 

in grado di ridurre anche significativamente la qualità della vita di chi è sottoposto a 

pressioni sonore rilevanti. 

Gaggiano ha approvato nel 2006 il Piano di Zonizzazione Acustica, che suddivide il 

territorio comunale in sei aree acusticamente omogenee per destinazione d'uso 

prevalente nelle quali devono essere rispettati specifici limiti di “rumore” diurni e 

notturni, espressi in Db misurati. (DPCM 14/11/97). 

Gaggiano ha approvato nel 2006 il Piano di Zonizzazione Acustica, che suddivide il 

territorio comunale in sei aree acusticamente omogenee per destinazione d'uso 

prevalente nelle quali devono essere rispettati specifici limiti di “rumore” diurni e 

notturni, espressi in Db misurati. (DPCM 14/11/97). 

Le rilevazioni fonometriche, eseguite nel corso di due campagne di misura a 

distanza di un anno, hanno permesso di acquisire informazioni utili ai fini della 

attribuzione delle classi acustiche alle diverse aree del territorio comunale. 

Le rilevazioni fonometriche, eseguite nel corso di due campagne di misura a 

distanza di un anno, hanno permesso di acquisire informazioni utili ai fini della 

attribuzione delle classi acustiche alle diverse aree del territorio comunale. 

Per alcune zone è stato riscontrato il superamento dei valori di immissione rispetto 

a quelli previsti per la classe acustica assegnata. I superamenti dei limiti acustici 

relativi alla classe assegnata sono dovuti principalmente al traffico. 

Per alcune zone è stato riscontrato il superamento dei valori di immissione rispetto 

a quelli previsti per la classe acustica assegnata. I superamenti dei limiti acustici 

relativi alla classe assegnata sono dovuti principalmente al traffico. 

In particolare, si rilevano superamenti del valore limite di legge per alcune zone 

residenziali in frazione Bonirola (affacciati su Via Milano, la vecchia strada 

Vigevanese), per gli edifici residenziali a ridosso della linea ferroviaria Milano – 

Mortasa, per le abitazioni della frazione Vigano prospicienti la SP 38. 

In particolare, si rilevano superamenti del valore limite di legge per alcune zone 

residenziali in frazione Bonirola (affacciati su Via Milano, la vecchia strada 

Vigevanese), per gli edifici residenziali a ridosso della linea ferroviaria Milano – 

Mortasa, per le abitazioni della frazione Vigano prospicienti la SP 38. 

Classe I 
Classe II 
Classe III 
Classe IV 
Classe V 
Classe VI 
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a generalmente di attività produttive non eccessivamente rumorose. 

dicatori: 
uota di popolazione esposta a livelli di pressione sonora “inaccettabile” rispetto 
gli standard vigenti. 

Meno significativo è il rumore provocato dalle attività produttive, in quanto le zone 

industriali sono situate a distanza dalle zone residenziali o dai ricettori sensibili ed, 

inoltre, si tratt
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Fonti: 
Comune di Gaggiano 
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Rifiuti 
Il tema della produzione dei rifiuti è correlato allo sviluppo economico, agli 

andamenti demografici, agli stili di vita e può avere un impatto significativo 

sull’ambiente soprattutto per i rifiuti smaltiti in discarica, che possono contaminare 

la falda e i suoli circostanti. 

Una corretta gestione dei rifiuti si basa soprattutto sulla prevenzione. I criteri guida 

sono: 

¾ riduzione all'origine dei rifiuti, 

¾ raccolta differenziata, 

¾ recupero di energia, 

¾ messa in sicurezza delle frazioni residuali delle fasi precedenti. 

L'obiettivo fissato dal D.Lgs 22/97 dal 2003 è di differenziare almeno il 35% della 

produzione totale di rifiuti solidi urbani in Italia. 

La provincia di Milano ha ampliamente superato il limite imposto dalla legge 

(40.51%), così come il Comune di Gaggiano che si attesta, nel 2006, secondo i 

dati forniti dalla Amministrazione comunale, sul 69%, con una leggera diminuzione 

rispetto agli anni precedenti. 
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Composizione raccolta rifiuti urbani anni 2004-2005-2006. Fonte Sasom srl 
 

La differenziazione dei rifiuti è un’azione che si muove nella direzione della 

sostenibilità ambientale in quanto riduce il conferimento in discarica, allunga il ciclo 

di vita dei prodotti e riduce l’utilizzo di materie prime. 



VALUTAZIONE AMBIENTALE STRATEGICA DEL PGT DI GAGGIANO 
Consultazione delle Autorità Ambientali 

 Comune  
 di Gaggiano  PGT2008 
 
CON_08_07_ELA_TE_02 

novembre 2007

        52 
       

        74 

Richiede la collaborazione dei cittadini e un’organizzazione complessa da parte 

dell’ente gestore, la Società Sasom srl che si occupa di tutto il ciclo dei rifiuti, dal 

loro recupero al loro smaltimento. 

Le frazioni merceologiche raccolte in modo differenziato sono la carta, il vetro, la 

plastica, l’umido, i metalli, le batterie, le apparecchiature elettriche, i beni durevoli. 

Sono raccolti separatamente anche altre tipologie di rifiuti, quali pneumatici, 

abbigliamento, oli e grassi commestibili, medicinali. 

Le maggiori percentuali sono relative alla raccolta della carta e dei rifiuti 

biodegradabili. 
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Se si osservano i valori assoluti di rifiuti solidi urbani prodotti negli anni 2004 - 

2006, si verifica che vi è stato un aumento di rifiuti prodotti pari al 10%, a fronte di 

un aumento di popolazione residente percentualmente inferiore. Ne consegue che 

è incrementata la produzione media procapite. 

Ogni residente produce mediamente nel 2006 una quota di rifiuti procapite 

leggermente inferiore a 500 kg/ab, al di sotto della media provinciale che supera i 

510 kg/ab. 

Questo fenomeno può dipendere anche dalla diffusione di stili di vita basati su 

elevati livelli di consumo. 
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  2004 2005 2006 
  t/a t/a t/a 
Raccolta non differenziata RSU non differenziati 1.044,270 1.190,030 1.351,780

Raccolta differenziata 
carta, cartone, imballaggi in
carta e cartone 464,020 456,140 469,204

 vetro, imballaggi in vetro 363,820 397,690 351,900

 
plastica, imballaggi in
plastica 46,320 44,460 21,780

 imballaggi in materiali misti 376,760 407,780 426,720
 batterie e accumulatori 0,441 0,510 0,280

 
apparecchiature elettriche ed
elettroniche 11,940 16,722 16,885

 metallo 40,000 38,490 39,620
 varie 2,440 1,605 1,800
 rifiuti biodegradabili 359,710 382,090 384,600
 rifuiti ingombranti 233,910 197,470 194,280

 
altri rifiuti urbani non
pericolosi 974,200 973,543 1.046,352

 altri rifiuti urbani pericolosi 8,280 15,187 15,036
 totale differenziata 2.881,841 2.931,687 2.968,457
Totale  3.926,111 4.121,717 4.320,237
Produzione di rifiuti solidi urbani nel comune di Gaggiano. Fonte Sasom srl 
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Elettromagnetismo 
Le onde elettromagnetiche vengono classificate in base alla loro frequenza in  

¾ radiazioni ionizzanti, ossia le onde con frequenza altissima e dotate di energia 

sufficiente per ionizzare la materia; 

¾ radiazioni non ionizzanti (NIR), con frequanze e energia non sufficienti a 

ionizzare la materia. 

Le principali sorgenti artificiali di basse frequanze sono gli elettrodotti, che 

costituiscono la rete per il trasporto e la distribuzione dell’energia elettrica. 

Per le onde ad alta frequenza, le sorgenti artificiali sono gli impianti di trasmissione 

radiotelevisiva (i ponti radio e gli impianti per la diffusione radiotelevisiva) e quelli 

per la telecomunicazione mobile (i telefoni cellulari e le stazioni radio-base per la 

telefonia cellulare). 

Le linee elettriche possono essere suddivise, in base alla tensione di esercizio, in 

altissima tensione (AAT), alta tensione (AT), media tensione (MT) e bassa tensione 

(BT). 

Le figure seguenti  mostrano rispettivamente l’urbanizzato e i tracciati delle linee 

elettriche, sia aeree sia in cavo, ad altissima e alta tensione, e la percentuale 

comunale di superficie urbanizzata che ricade all’interno delle fasce di rispetto 

previste dal D.P.C.M. 23 aprile 1992 in funzione della tensione di esercizio, 

evidenziando così le situazioni più critiche. 

 
Elettrodotti ad alta e altissima tensione presenti in Provincia di Milano. Fonte RSA 
2003 Provincia di Milano 
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A livello provinciale, il 25% della rete ad altissima ed alta tensione (oltre 430 km) 

attraversa l’urbanizzato, così che poco più dell’1,5% della superficie urbanizzata 

risulta essere all’interno delle “fasce di rispetto”. 

Per il Comune di Gaggiano si rileva una percentuale di territorio urbanizzato in 

fascia di rispetto inferiore all’1%. 

 
Percentuale di superficie urbanizzata a livello comunale ricadente in fasce di 
rispetto di elettrodotti AAT e AT in Provincia di Milano. Fonte RSA 2003 Provincia 
di Milano 
 

L’esposizione ai campi elettromagnetici ad alta frequenza è in progressivo 

aumento a seguito dello sviluppo del settore delle telecomunicazioni ed in 

particolare degli impianti per la telefonia cellulare. 

Al DPCM del 1992 ed al DM 381/98, si è aggiunta la legge 36/2001, che ha 

introdotto i concetti di “valori limite di attenzione” e degli “obiettivi di qualità”, 

favorendo un approccio di cautela rispetto al problema. 

Allo stato attuale non esiste una conoscenza approfondita della situazione del 

territorio di Gaggiano, in quanto non risultano campagne di monitoraggio dell'Arpa 

Lombardia di rilevamento dei campi elettromagnetici sul territorio di comunale. 

Peraltro al momento sono insediati solo 4 impianti per la telefonia mobile e vi è il 

progetto di installzione di una nuova antenna. 

 

 

Fonte: 
Comune di Gaggiano 
Provincia di Milano: Relazione sullo Stato dell'Ambiente, 2003 
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Mobilità e trasporti 
La viabilità principale per il comune di Gaggiano è rappresentata: 

¾ dalla circonvallazione e dalle strade provinciali (SP59 e SP38), che ne delimi-

tano il nucleo storico; 

¾ dalla SS494 Nuova Vigevanese. 

La viabilità restante ha una valenza prettamente locale di adduzione ai comparti 

produttivi, a quelli residenziali, alle cascine e alle frazioni, in particolare: San Vito, 

Fagnano e Barate. 

La SP59, Vecchia Vigevanese, nel tratto in corrispondenza all’ambito Bonitrola è 

caratterizzata dalla presenza (in maniera discontinua e con immissioni sulla 

viabilità principale), di una controstrada che raccoglie gli accessi delle attività 

presenti in affaccio sulla Vecchia Vigevanese. 

Per ottenere un quadro aggiornato sulla mobilità del comune di Gaggiano e 

analizzare le variazioni interventute rispetto a campagne precedenti (1998) è stata 

predisposta una campagna di rilievi di traffico nel mese di ottobre 2006.. 

I carichi di traffico più consistenti si rilevano sulla SS494: 1.806 veicoli/ora in 

direzione Milano e 654 veicoli/ora in direzione opposta. 

Le maggiori criticità si rilevano sulla SP59 Vecchia Vigevanese nel tratto urbano tra 

le vie Gramsci e Garibaldi; dove si registrano infatti 799 veicoli/ora in direzione 

Milano e 365 veicoli/ora in direzione opposta; valori consistenti se relazionati al 

contesto e al calibro della strada. 

Nelle altre sezioni i valori rilevati sono risultati alquanto modesti. 

Il servizio di trasporto pubblico, nel comune di Gaggiano, è assicurato 

essenzialmente dalla rete di autolinee su gomma, in quanto, la linea ferroviaria 

Milano-Mortara non svolge, oggi, un ruolo significativo a causa del limitato bacino 

di attrattività della stazione esistente in relazione alla sua ubicazione (localizzata a 

nord del nucleo storico) e soprattutto del modesto livello di offerta. 

Tra le linee di trasporto pubblico a servizio del comune di Gaggiano  la linea, 

gestita da ATM, Milano-Abbiategrasso, unitamente alla linea Milano-Rosate 

fornisce, transitando lungo la SP59 vecchia Vigevanese, il servizio principale verso 

Milano e i comuni di Trezzano sul Naviglio, Corsico e Cesano Boscone. 

I collegamenti all’interno del Comune (Centro storico e frazioni) sono garantiti da 

quattro linee urbane. 

Secondo lo Studio Ecosistema Metropolitano 2007 la percentuale di spostamenti 

pendolari con mezzo pubblico è pari al 26%, valore leggermente superiore al totale 

provinciale (21%), contro una percentuale di pendolari che utilizzano il mezzo 

privato pari al 74% (valore provinciale 79%). 
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Un elemento migliorativo dello scenario dell'offerta di trasporto pubblico sarà 

rappresentato, dal raddoppio della linea ferroviaria Milano-Mortara, con 

realizzazione delle nuove stazioni, ed attivazione di un servizio cadenzato con le 

frequenze caratteristiche del Servizio Ferroviario Regionale. 

La salvaguardia e la valorizzazione della mobilità ciclabile è di fondamentale 

importanza in relazione soprattutto all’accessibilità al nucleo urbano centrale e alle 

brevi distanze tra le diverse funzioni localizzate nel tessuto cittadino (scuole, 

impianti sportivi, uffici pubblici, attività commerciali) e la maggior parte delle 

abitazioni. 

Il Comune di Gaggiano è fra i principali promotori del progetto Camminando 

sull’acqua e si è posto sempre in primo piano per migliorare la fruibilità 

dell’ambiente e del territorio. 

In quest’ottica si inserisce la realizzazione del percorso ciclabile, che partendo dal 

Naviglio Grande, costeggia il Lago Boscaccio e, percorrendo strade bianche e tratti 

di piste ciclabili “urbane” nel territorio comunale di Zibido San Giacomo, permette 

di raggiungere il Naviglio Pavese. 

Al di là di questo intervento specifico, per cui il Comune ha potuto anche usufruire 

di finanziamenti nell’ambito del Master Plan Navigli, molta attenzione è rivolta ai 

collegamenti fra l’area urbana centrale, in cui sono localizzati i principale servizi 

collettivi (scuole, Comune, ufficio postale, interscambio con mezzi pubblici) e i 

numerosi nuclei rurali distribuiti nel territorio comunale. 

La rete ciclabile interna all’area urbana del capoluogo è, al contrario, poco 

sviluppata, anche a causa degli scarsi spazi disponibili lungo gli assi viari per la 

realizzazione di piste ciclabili. 

L’indicatore utilizzato da Ecosistema Metropolitano 2007 sulla dotazione di piste 

ciclabili, pone il Comune di Gaggiano in una posizione di eccellenza con 2.784 ml 

di pista/1000ab, rispetto ad un valore provinciale complessivo pari a 627 

m/1000ab. 

 

 

 

 

Indicatori: 
percentuale di pendolari che utilizzano il mezzo pubblico 
numero spostamenti in bicicletta 
lunghezza piste ciclabili/1000 abitanti 
 

Fonti: 
Centro Studi PIM: Piano generale del Traffico Urbano, maggio 2007 
Provincia di Milano: Ecosistema Metropolitano 2007 
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5. Gli obiettivi del Piano di Governo del Territorio 

Le linee guida generali, che l’Amministrazione intende perseguire nella redazione 

del Piano di Governo del Territorio, si possono così riassumere: 

- considerare il paesaggio agricolo come risorsa da valorizzare e sostenere 

per un differente modello di sviluppo; 

- valorizzare non solo le emergenze storico, artistico, e architettoniche 

presenti nel comune ma anche il patrimonio storico minore (corti urbane e 

cascine) che concorre alla qualità complessiva dell’abitare; 

- pensare l’asta del Naviglio Grande come una fascia verde da preservare e 

valorizzare essendo uno degli elementi generativi, caratterizzanti di questo 

territorio; 

- valorizzare, mantenere la riconoscibilità ed identità dei luoghi; 

- controllare lo sviluppo urbano, mirato e limitato, all’interno dei confini del 

Parco Agricolo Sud Milano; 

- migliorare la qualità del tessuto edilizio urbano; 

- favorire la creazione di un polo, a carattere sovra locale, di attività terziarie, 

ricettive e di servizi nell’area intorno al nuovo nodo di interscambio 

ferroviario; 

- escludere la formazione di nuovi poli industriali, consentendo limitati 

ampliamenti dove possibile; 

- migliorare, garantire e diversificare la qualità dei servizi offerti, anche con 

la creazioni di polarità specifiche per ogni centro urbano; 

- portare avanti i progetti infrastrutturali in corso, come il raddoppio della 

linea ferroviaria Milano-Mortara e la strada circonvallazione ovest del 

capoluogo, e futuri come il completamento della circonvallazione verso est; 

- proseguire e rafforzare il  piano di sviluppo della mobilità lenta, 

ciclopedonale in relazione anche con i progetti in corso a scala sovra 

locale; 

- valorizzare il polo naturalistico presso la Cascina Boscaccio; 

- incentivare la sostenibilità ambientale ed ecologica degli interventi grazie 

anche all’innovazione tecnologica. 

L’insieme degli obiettivi dovrà essere raggiunto anche attraverso un sistema di 

regole precise e di normative che non diano adito a dubbie interpretazioni. 
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6. La sostenibilità come prospettiva 

Una gestione urbana sostenibile, cioè capace di misurarsi con la scarsità delle 

risorse disponibili e con la capacità di carico dell’ambiente, si deve costruire a 

partire da un’analisi sintetica, ma sufficientemente completa, dello stato delle 

diverse componenti ambientali e deve essere in grado di mettere a punto politiche 

e progetti che vanno nella direzione di riequilibrare il rapporto tra ecosistema ed 

uomo, per lungo  tempo sbilanciato a favore di quest’ultimo. 

Tale riequilibrio può avvenire attraverso: 

¾ la definizione di interventi in grado di compensare gli impatti sull’ambiente con 

progetti di riqualificazione e di ripristino della qualità ecologica del territorio, 

¾ la costruzione di politiche in grado di prevenire gli eventuali effetti negativi 

sull’ambiente, 

¾ la riduzione dei tassi di consumo delle risorse naturali (acqua, suolo) e non 

(energia, combustibili), 

¾ la promozione di stili di vita basati su un rapporto più autentico con il territorio e 

su forme di consumo e di produzione più compatibili con l’ambiente, 

¾ attraverso il ricorso a tecnologie avanzate a basso impatto. 

In questa prospettiva la sostenibilità diventa una chiave di lettura e di 

interpretazione dei fenomeni territoriali e urbanistici e la Valutazione della 

compatibilità ambientale delle azioni di piano è la traduzione “normativa” del 

concetto appena espresso. 

Necessariamente le attività conoscitive per la valutazione delle azioni di piano 

dovranno nei prossimi mesi concentrarsi sulla caratterizzazione delle risorse 

disponibili, per le quali sarà necessario acquisire dati relativi al livello di consumo 

per verificarne il reale livello di sfruttamento. 

La definizione di soglie di sfruttamento delle risorse disponibili può orientare la 

pianificazione verso una maggiore sostenibilità incrementando l'efficienza 

tecnologica e energetica delle azioni, nonché l'entità e il dimensionamento degli 

interventi. 

In questo senso può essere utile definire, di concerto con le autorità ambientali e 

anche in conseguenza del processo di partecipazione, le priorità, le criticità e i 

punti di forza nel territorio comunale rispetto al tema della sostenibilità, ed 

evidenziare i criteri di compatibilità ambientale verso cui orientare le politiche e i 

progetti in atto. 

Gli obiettivi di sostenibilità faranno riferimento anche a temi che non sono 

direttamente oggetto del documento di piano del PGT, ma che indirettamente 

verranno interessati dalle trasformazioni previste nel documento stesso. 
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A partire dal quadro di riferimento costituito dalle normative in vigore e dall’analisi 

del contesto ambientale possono essere ricavati gli obiettivi di sostenibilità per il 

territorio di Gaggiano, che in linea di massima potranno essere: 

1. diminuzione delle fonti di inquinamento presenti sul territorio, 

2. diminuzione dell’impiego di energie non rinnovabili e incremento dell’utilizzo di 

sistemi di produzione di energia da fonti rinnovabili, 

3. tutela della qualità dei suoli e contenimento del consumo di suolo, 

4. tutela e valorizzazione della biodiversità e degli ambiti di qualità ambientale e 

paesistica, 

5. conservare e migliorare la qualità delle risorse idriche, 

6. conservare e migliorare la qualità dell'ambiente urbano, 

7. sensibilizzare maggiormente alle problematiche ambientali; sviluppare 

l'istruzione e la formazione in campo ambientale. 
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7. Questionario per le autorità ambientali 

Rispetto al percorso di VAS presentato in questo documento, intendiamo proporre 

alle Autorità Ambientali invitate alla Prima Conferenza di Valutazione alcuni quesiti 

in relazione agli argomenti illustrati: 

In particolare: 

1. Quali eventuali altre Autorità con competenza ambientale avremmo potuto 

invitare a partecipare alla conferenza? 

2. Sulla base delle vostre esperienze pregresse quali categorie di soggetti 

ritenete debbano essere coinvolti nel processo di partecipazione?  

3. Quali eventuali altri riferimenti normativi in materia ambientale potete 

suggerire? 

4. Quali eventuali ulteriori criticità/risorse ritenete di poter proporre per l’analisi 

preliminare delle componenti ambientali? 

5. Quali altre ulteriori fonti informative potrebbero integrare i dati disponibili sul 

territorio di Gaggiano, con riferimento alle componenti ambientali? 

6. Quali eventuali altri temi riferiti alla valutazione ambientale eventualmente 

suggerireste di sviluppare nell’ambito del PGT di Gaggiano? 

7. Ritenete di poter suggerire eventuali ulteriori indicatori da utilizzare e per i quali 

sareste in grado di fornire dati e informazioni? 
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ALLEGATO 1 

Obiettivi afferenti ai principali riferimenti normativi 

L.R. del 12 dicembre 2003 n°26 
La Regione Lombardia, con la l.r. 26/2003 di riordino delle normativa regionale in 

materia di gestione dei rifiuti, di energia, di utilizzo del sottosuolo e di risorse 

idriche, individua i seguenti obiettivi strategici suddivisi per settori: 

Rifiuti 

La Regione orienta le attività di recupero e smaltimento verso un sistema integrato 

di gestione dei rifiuti che, per quanto concerne i rifiuti urbani, assicuri 

l’autosufficienza regionale per lo smaltimento e tenda in generale a: 

¾ assicurare un’efficace protezione della salute e dell’ambiente; 

¾ ridurre la quantità e la pericolosità dei rifiuti, da attuare anche con azioni 

positive a carattere preventivo; 

¾ ottimizzare e integrare le operazioni di riutilizzo, recupero e riciclaggio come 

materia delle singole frazioni dei rifiuti urbani provenienti dalla raccolta 

differenziata e dai rifiuti speciali; 

¾ promuovere l’utilizzo dei materiali derivanti dalle operazioni di recupero e 

riciclaggio. 

Energia 

La Regione si prefigge, in armonia con la politica energetica dello Stato e 

dell’Unione europea, di garantire lo sviluppo del sistema energetico nel rispetto 

dell’ambiente e della salute dei cittadini e, in particolare di: 

¾ contribuire alla creazione e diffusione di una cultura dell’uso razionale 

dell’energia volto al contenimento dei fabbisogni energetici e delle emissioni ed 

a minimizzare i costi e i relativi impatti; 

¾ attivare provvedimenti concreti finalizzati a conseguire la riduzione delle 

emissioni climalteranti come previsto dal protocollo di Kyoto; 

¾ garantire la sicurezza dell’approvvigionamento per tutti gli utenti; 

Sottosuolo 

La Regione , in forma coordinata con gli enti locali: 
¾ assicura un utilizzo razionale del sottosuolo, anche mediante la condivisione 

delle infrastrutture, coerente con la tutela dell’ambiente e del patrimonio 

storico-artistico, della sicurezza e della salute dei cittadini; 

¾ agevola la diffusione omogenea di nuove infrastrutture, anche in zone 

territorialmente svantaggiate, realizzando, al contempo, economie a lungo 

termine. 
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Risorse idriche 

¾ tutelare e valorizzare il patrimonio idrico, nel rispetto degli equilibri naturali e 

degli ecosistemi esistenti; 

¾ migliorare la qualità delle acque anche sotto il profilo igienico-sanitario, 

attraverso la prevenzione e la riduzione dell’inquinamento; 

¾ raggiungere gli obiettivi di qualità delle acque mediante un approccio 

combinato per la gestione delle fonti puntuali e diffuse di inquinamento e degli 

usi delle acque; 

¾ tutelare e migliorare gli ecosistemi acquatici nelle loro caratteristiche chimiche, 

fisiche, biologiche e territoriali, mantenendo la naturale capacità auto-

depurativa dei corpi idrici e la loro capacità di sostenere comunità animali e 

vegetali ampie e diversificate; 

¾ rispettare criteri di efficienza, efficacia ed economicità nella gestione del 

servizio idrico; 

 

Piano territoriale paesistico regionale 
La Regione Lombardia è dotata di un Piano Territoriale Paesistico Regionale, 

approvato nel marzo del 2001, che stabilisce gli indirizzi di tutela e le regole per il 

controllo degli interventi sul territorio, costituendo uno strumento di disciplina 

paesistica attiva che opera effettivamente là dove e fino a quando non siano 

vigenti atti a valenza paesistica di maggiore definizione, fornendo, per altro, i primi 

indirizzi per la formazione dei Piani Territoriali di Coordinamento Provinciali. 

Lo scopo del PTPR è quello di sottoporre il territorio regionale a “specifica 

normativa d'uso e di valorizzazione ambientale”, orientando e verificando sotto il 

profilo paesistico le politiche di settore (con particolare riguardo a quelle agricole e 

a quelle relative ai lavori pubblici), al fine di: 

¾ conservare le preesistenze e i relativi contesti, tutelandoli nei confronti dei 

nuovi interventi; 

¾ garantire la qualità paesaggistica degli interventi di trasformazione del territorio 

(la costruzione dei “nuovi paesaggi”); 

¾ promuovere la consapevolezza dei valori e la loro fruizione da parte dei 

cittadini. 

Esso, pertanto, stabilisce diversi regimi di tutela e di controllo dell’intero territorio 

regionale, intesi quali prescrizioni circa i comportamenti e gli interventi incidenti sui 

caratteri del paesaggio e/o sui modi in cui questo viene percepito, definendo gli 

ambiti spaziali ai quali tali regimi si applicano, ossia le categorie paesisticamente 

rilevanti, individuate in base a metri di giudizio pertinenti alle specificità dei territori 

interessati. 
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In questo senso, il PTPR suddivide la regione in “ambiti geografici” che 

rappresentano territori organici, di riconosciuta identità geografica, spazialmente 

differenziati, dove si riscontrano situazioni paesistiche peculiari. Essi sono 

rappresentati, in prima battuta, da grandi fasce longitudinali corrispondenti alle 

grandi articolazioni dei rilievi, a loro volta suddivise in ambiti di più circoscritta 

definizione, che si distinguono sia per le componenti morfologiche, sia per le 

nozioni storico-culturali che li qualificano. All’interno degli ambiti geografici, il 

territorio è ulteriormente modulato in “unità tipologiche di paesaggio”, che 

corrispondono ad aree caratterizzate da una omogeneità percettiva, fondata sulla 

ripetitività dei motivi, sull’organicità e unità dei contenuti e delle situazioni naturali e 

antropiche. 

 

Piano agricolo triennale 2003-2005 
Il Piano si propone innanzitutto un obiettivo programmatico unico e centrale come 

risposta allo scenario generale analizzato in precedenza, e cioè la valorizzazione 

complessiva delle risorse e delle potenzialità dell’agricoltura lombarda, in una 

prospettiva di sviluppo rurale sostenibile. 

L’azione strategica regionale individuata si realizza in quattro ambiti: economico, 

ambientale/territoriale, sociale ed istituzionale. 

 

Piano per lo sviluppo dell'agricoltura biologica in lombardia (2005) 
Il piano approvato con delibera del 10/12/2005 si pone i seguenti obiettivi generali: 

¾ creare una “cultura del biologico” e dare una interpretazione univoca delle 

norme, attraverso un progetto formativo rivolto al personale dedicato 

all’assistenza tecnica, all’area controllo e vigilanza e alle associazioni dei 

consumatori; 

¾ promuovere il consumo dei prodotti biologici e la conoscenza del sistema 

agricolo biologico, attraverso l’informazione del consumatore e l’attuazione di 

progetti mirati di educazione alimentare rivolti ad alunni e docenti; 

¾ sviluppare sistemi gestionali aziendali adeguati al metodo biologico, studiare 

gli aspetti di mercato, i volumi produttivi ed i flussi commerciali, attraverso 

ricerche finalizzate che assicurino elementi conoscitivi utili alle scelte 

imprenditoriali, ai servizi di assistenza tecnica e alle amministrazioni pubbliche. 

 

Legge sulla qualità dell’aria (2006) 
Nella relazione introduttiva alla legge sulla qualità dell’aria sono identificati, fra gli 

altri, i seguenti obiettivi per la riduzione delle emissioni in atmosfera: 
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¾ la riduzione delle emissioni inquinanti derivanti da sorgenti stazionarie e l’uso 

razionale dell’energia in termini di maggior rendimento energetico degli 

impianti termici civili e degli edifici, anche tramite l’incentivazione all’utilizzo di 

fonti energetiche alternative, quali le risorse geotermiche, 

¾ la limitazione del traffico veicolare a partire dai veicoli più inquinanti e la 

previsione di misure incentivanti per il rinnovo del parco veicolare, pubblico in 

particolare, per la diffusione dei filtri antiparticolato e dei dispositivi utili alla 

riduzione delle emissioni, nonchè di carburanti e di forme di trazione a basso 

impatto ambientale, 

¾ la promozione e il sostegno di programmi e progetti di mobilità sostenibile degli 

Enti locali, atti a organizzare sistemi integrati di trasporto, sistemi innovativi di 

trasporto, sistemi di regolamentazione degli accessi e di sviluppo della mobilità 

ciclo-pedonale, 

¾ Il rinnovo dei parchi veicolari della Regione e delle amministrazioni locali con 

veicoli a basso impatto ambientale. 

 

Misure strutturali per la qualità dell’aria 2005 -2010 
Le Misure Strutturali per la Qualità dell’Aria (MSQA), presentate in Giunta 

regionale nel giugno 2005, hanno l’obiettivo di agire in forma integrata sulle diverse 

sorgenti dell’inquinamento atmosferico; individuare obiettivi di riduzione ed azioni 

da compiere, suddividendoli in efficaci nel breve, medio e lungo termine ed efficaci 

per “fasi acute” di carattere temporaneo e ordinare in una sequenza di priorità, in 

base al rapporto costo/efficacia, le azioni da compiere. 

Prevedono investimenti per circa 600 milioni di euro, destinati a ridurre del 50  le 

emissioni di polveri sottili in Lombardia. Gli interventi in programma riguardano 

tutte le fonti inquinanti con un forte investimento nell'innovazione. 

 

Programma di tutela ed uso delle acque (PTUA) 
Il Programma di tutela ed uso delle acque, approvato nel giugno 2006, individua gli 

obiettivi di qualità da perseguire per i corpi idrici comprendendo, in una visione 

integrata, le scelte strategiche della Regione, gli obiettivi previsti in linea generale 

dalla Direttiva Quadro 2000/60/CE, dal Dlgs.152/1999, nonché quelli definiti a 

scala di bacino dall’Autorità di Bacino del Fiume Po. In particolare persegue: 

¾ la tutela in modo prioritario delle acque sotterranee e dei laghi, per la loro 

particolare valenza anche in relazione all’approvvigionamento potabile attuale 

e futuro; 
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¾ la destinazione alla produzione di acqua potabile e la salvaguardia di tutte le 

acque superficiali oggetto di captazione a tale fine e di quelle previste quali 

fonti di approvvigionamento dalla pianificazione; 

¾ l’idoneità alla balneazione per tutti i grandi laghi prealpini e per i corsi d’acqua 

loro emissari; 

¾ la designazione quali idonei alla vita dei pesci dei grandi laghi prealpini e dei 

corsi d’acqua aventi stato di qualità buono o sufficiente; 

¾ lo sviluppo degli usi non convenzionali delle acque, quali gli usi ricreativi e la 

navigazione, e la tutela dei corpi idrici e degli ecosistemi connessi; 

¾ l’equilibrio del bilancio idrico per le acque superficiali e sotterranee, 

identificando ed intervenendo in particolare sulle aree sovrasfruttate. 

Il Programma pone particolare attenzione alle previsioni e alle prescrizioni del 

D.gs. 152/1999, che individua obiettivi minimi di qualità ambientale per i corpi idrici 

significativi, definiti in funzione della capacità dei corpi idrici stessi di mantenere i 

processi naturali di autodepurazione e di supportare comunità animali e vegetali 

ampie e ben diversificate, nonché obiettivi di qualità per specifica destinazione, 

idonei a garantire le diverse utilizzazioni e la vita dei pesci. 

Il PTUA prevede allo scopo le misure generali e specifiche di intervento atte a 

conseguire i seguenti obiettivi di qualità entro il 31 dicembre 2016: 

Per assicurare il raggiungimento dell’obiettivo di qualità corrispondente allo stato 

“buono” nei termini indicati, ogni corpo idrico superficiale classificato, o tratto di 

esso, deve conseguire almeno i requisiti dello stato “sufficiente” entro il 31 

dicembre 2008. 

Per i corpi idrici che presentano condizioni tali da non consentire il raggiungimento 

dello stato “buono” entro il 31 dicembre 2016 o da non permettere il perseguimento 

di tale stato, il Programma stabilisce, motivatamente, termini temporali diversi od 

obiettivi di qualità più flessibili. 

Il Programma prevede, inoltre, le misure necessarie ad assicurare il 

raggiungimento degli obiettivi fissati dall’Autorità di bacino del fiume Po, 

concernenti le concentrazioni massime ammissibili di determinati fattori inquinanti 

nei fiumi e nei grandi laghi prealpini, nonché l’applicazione del minimo deflusso 

vitale ai corsi d’acqua. 

Infine il Programma prevede specifici obiettivi di qualità per i Corsi d’acqua naturali 

e artificiali, i fiumi Lambro, Seveso. Olona-Lambro meridionale e Mella, per i laghi 

significativi e per le acque sotterranee. 
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Piano Regionale di Gestione dei Rifiuti Urbani (2005) 
Per garantire l’efficacia e la realizzazione delle proprie scelte di programmazione in 

materia di rifiuti la Regione prevede di: 

¾ elevare ulteriormente il livello della propria progettualità dalla scala locale ad 

una più globale, in grado di orientare in modo coordinato le scelte delle 

istituzioni e degli attori economici, 

¾ ampliare le politiche di sostegno con diversificazione delle iniziative e dei 

settori di applicazione, 

¾ potenziare il coordinamento tra i diversi livelli territoriali-istituzionali, favorendo 

il superamento della frammentazione nella gestione del servizio, 

¾ ricercare e stimolare nuove forme di partecipazione alla gestione del servizio, 

direttamente finalizzati all’attrazione delle attività economiche, 

¾ sensibilizzare il mondo industriale alla diminuzione della produzione di rifiuto 

massimizzando sia lo sfruttamento integrale delle materie prime utilizzate sia il 

riciclo degli scarti di lavorazione nello stesso ciclo produttivo. 

 

Piano Regionale per la Gestione dei Rifiuti Speciali (2005) 
Non definisce specifici obiettivi nel piano, ma riporta in allegato il documento “Atto 

di indirizzo in materia di pianificazione regionale per la gestione dei rifiuti in 

attuazione della legge regionale 12/2003, n°26” ed in particolare l’art.19, ricorda 

che gli obiettivi per i rifiuti speciali ed urbani sono comuni e richiama quindi le 

indicazioni riportate nel paragrafo precedente. 

 

Piano Regionale Stralcio di Bonifica delle Aree Inquinate (2004) 
Piano, approvato con D.C.R. n° 958 del 17/02/04 pubblicata sul BURL 15/03/04 n° 

12, individua i siti prioritari di intervento con bonifica e ripristino ambientale, nonché 

l'ordine fra le priorità e le modalità, con la relativa stima dei costi e delle forme di 

smaltimento dei materiali da asportare. 

Al punto 1.1 “Obiettivi e contenuti di piano” si definisce il piano come lo strumento 

funzionale di programmazione e pianificazione degli interventi con cui la Regione 

Lombardia individua: 

¾ i siti per i quali intervenire prioritariamente con interventi di bonifica e ripristino 

ambientale, 

¾ l’ordine di priorità degli interventi di bonifica, 

¾ le modalità degli interventi di bonifica e risanamento ambientale, 

¾ le modalità di smaltimento dei materiali da asportare. 
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Piano Provinciale Gestione Rifiuti 2006 
Obiettivi: 

¾ contenimento della produzione, 

¾ recupero materia, 

¾ recupero energetico, 

¾ annullamento fabbisogno discarica, 

¾ armonia con politiche ambientali locali e globali, 

¾ conseguimento migliori prestazioni energetico-ambientali rispetto all’attuale 

sistema, 

¾ contenimento dei costi del sistema di gestione, anche attraverso azioni della 

Provincia, 

¾ distribuzione territoriale dei carichi ambientali, 

¾ rilancio del processo di presa di coscienza da parte dei cittadini della necessità 

di una gestione sostenibile dei rifiuti, 

¾ solidità complessiva del sistema e sua sostanziale autosufficienza. 

 

Programma Provinciale di Efficienza Energetica 
L’obiettivo generale è la riduzione dei consumi intorno ai 100.000 tep l’anno. Il 

Programma prevede poi obiettivi specifici per ambiti strategici: informazione, edifici, 

piccole e medie imprese, pubblica amministrazione, mobilità e trasporti. 

 

Piano d’ambito (Ambito Territoriale Ottimale del Ciclo Idrico Integrato) 
Principali obiettivi: 

¾ tutela della risorsa idrica e contenimento consumi, degli sprechi ed evasione, 

¾ miglioramento della qualità ed omogeneizzazione dei Servizi Idrici, con 

superamento della frammentazione gestionale, 

¾ controllo pubblico dell’erogazione del servizio, 

¾ contenimento tariffario e tutela delle fasce deboli, 

¾ privilegiare gli investimenti necessari all’adeguamento delle infrastrutture 

idriche agli standard europei d’eccellenza. 

 

Programma di Previsione e Prevenzione dei Rischi 
Obiettivi: 

¾ fornire un quadro conoscitivo dei rischi a cui è esposta la Provincia, il più 

possibile completo ed aggiornato. 

¾ Costituire la base di decisione relative a programmi di previsione e 

prevenzione di vari rischi, arrivando quindi a definire gli indirizzi d’azione e 
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d’intervento volti sia a mitigare il disastro, attraverso una migliore gestione 

delle emergenze sia a ridurre i danni potenziali mediante apposite politiche di 

uso del suolo e delle risorse. 

 

Piano di Emergenza e di Protezione Civile della Provincia Di Milano 
(Direttiva Regione Lombardia per la pianificazione di emergenza degli 
enti locali - d.g.r 12200 del 21 febbraio 2003) 
L’obiettivo primario di un piano di emergenza provinciale e comunale è costituito 

dalla definizione degli scenari di rischio e della relativa necessità di mobilitazione 

delle risorse. 

Partendo dall’inquadramento del territorio si dovrà giungere alla rappresentazione 

degli scenari di rischio, peri quali approntare le modalità di risposta e di 

coordinamento delle strutture operative coinvolte, con la definizione delle relative 

procedure di emergenza. 

 

Piano di Emergenza Intercomunale Milano (Direttiva Regione 
Lombardia per la pianificazione di emergenza degli enti locali - d.g.r 
12200 del 21 febbraio 2003) 
Lo scopo principale della stesura di un Piano d'Emergenza Comunale o 

Intercomunale, partendo dall’analisi delle problematiche esistenti sul territorio, è 

l’organizzazione delle procedure di emergenza, dell’attività di monitoraggio del 

territorio e dell’assistenza alla popolazione. Propedeutica è l’analisi dei fenomeni, 

naturali e non, che sono da considerarsi potenziali fonti di pericolo per la struttura 

sociale e per la popolazione. 

 

Piano Agricolo Triennale 2004-2006 
Il Piano agricolo per il triennio 2004-2006 è stato approvato con deliberazione del 

Consiglio provinciale n.27/2005 del 23/06/2005. 

Obiettivi: 

¾ valorizzazione e sostegno delle produzioni agricole ed agroalimentari “forti”, 

caratterizzanti l’economia milanese, 

¾ sviluppo della multifunzionalità aziendale, della diversificazione colturale e 

delle produzioni alternative, 

¾ miglioramento del sistema di servizi a favore degli operatori agricoli. 
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Piano di Indirizzo Forestale (2004-2014) 
Il PIF realizzato dalla Provincia in collaborazione con l'ente regionale per i servizi 

all'Agricoltura e alle Foreste, è stato approvato in Consiglio Provinciale con 

delibera del 22/04/2004 Rg 24/2004 atti n.61331/12117/00.2 

Il PIF si pone l’obiettivo generale di ricreare una nuova coscienza e sensibilità del 

ruolo delle risorse forestali nello sviluppo della società e nel governo del territorio, 

promovendo motivazioni, azioni e opportunità nuove nella gestione attiva dei 

boschi da parte dei proprietari 

Obiettivi generali: 

¾ valorizzazione del bosco come elemento strategico per la gestione del territorio 

(ecosostenibilità dello sviluppo), 

¾ valorizzazione del bosco come struttura di supporto al disegno del paesaggio 

ed allo sviluppo di attività ricreative (valorizzazione del paesaggio), 

¾ valorizzazione dei Sistemi Forestali come sistema economico di supporto ed 

integrazione dell’attività agricola (sviluppo economico). 

Obiettivi specifici: 

¾ tutela e sviluppo degli ecosistemi, 

¾ tutela e valorizzazione del sistema paesistico-ambientale, 

¾ adozione di politiche di orientamento in campo ambientale, 

¾ adozione di forme di compensazione e mitigazione dei sistemi infrastrutturali, 

insediativi e della mobilità. 

 

Piano di settore per una rete ciclabile strategica della Provincia di 
Milano (MiBici) 
La Provincia di Milano ha recentemente completato il Piano Strategico per la 

Mobilità ciclistica, denominato MiBici, con il quale intende promuovere e diffondere 

l’utilizzo della bicicletta quale mezzo di trasporto primario, in grado di soddisfare 

non solo gli spostamenti a scopo ricreativo o sportivo, ma anche quelli sistematici 

casa-scuola, casa-lavoro e di accesso ai servizi. 

Punti di partenza del Piano Strategico sono stati: 

¾ la dimensione “sovracomunale” delle attività che si svolgono all'interno della 

provincia milanese, che di conseguenza determina una intensa domanda di 

relazioni tra comuni limitrofi e di accesso al capoluogo. Tale domanda in parte 

resta nell'ambito di distanze direttamente 'ciclabili', ed in parte può sfruttare la 

bicicletta quale mezzo privilegiato di accesso alle stazioni ed alle fermate del 

trasporto pubblico; 

¾ l’intensa attività di realizzazione di strutture dedicate alla ciclabilità da parte dei 

singoli Comuni, che però non ha raggiunto i risultati sperati in termini di 

diffusione dell'uso della bicicletta; sia a motivo della frammentarietà delle 
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realizzazioni, sia a causa della mancata leggibilità del sistema ciclabile nel suo 

complesso. 

La rete ciclabile (rete MiBici) individuata dal Piano risulta formata da itinerari 

continui che garantiscono il collegamento tra nuclei insediati limitrofi, l'accesso ai 

principali poli urbanistici di interesse (poli scolastici, complessi sportivi e sanitari, 

emergenze storico-monumentali) ai nodi del trasporto pubblico, ai grandi sistemi 

ambientali. 

La rete ciclabile strategica è pertanto un sistema di collegamenti ciclabili 

caratterizzato da: 

¾ continuità e connettività degli itinerari; 

¾ completezza delle polarità servite; 

¾ disponibilità di standard geometrici e prestazionali adeguati alla gerarchia dei 

tracciati; 

¾ elevato grado di sicurezza; 

¾ completezza, coerenza ed omogeneità della segnaletica. 

Il Piano MiBici si pone come un processo in divenire che partendo dalla rete 

ciclabile esistente coordina e integra le nuove iniziative di sviluppo, in modo da 

ottenere un sistema continuo ed adeguato in termini di omogeneità tecnica-

funzionale. 

La rete individuata dal Piano strategico rappresenta l’insieme delle connessioni 

che è necessario garantire al fine di realizzare una rete continua, completa ed 

interconnessa, a servizio delle relazioni sovralocali. 

 

Piano di Bacino della Mobilità e dei Trasporti della Provincia di Milano 
(PBMT), 
Per quanto riguarda la pianificazione di settore a livello locale, è stato 

recentemente approvato (nel marzo 2004) il Piano di Bacino della Mobilità e dei 

Trasporti della Provincia di Milano (PBMT), documento di programmazione degli 

interventi infrastrutturali da realizzare nel medio-lungo periodo (fino al 2010) al fine 

di conseguire il riequilibrio modale del sistema dei trasporti a livello provinciale, in 

aderenza alle strategie e alle scelte in materia di localizzazione delle funzioni 

urbane operate all'interno del Piano Territoriale di Coordinamento Provinciale. 

 

Piano Strategico Provinciale (In corso di elaborazione) 
Gli obiettivi sono desunti dal documento preliminare pubblicato dalla provincia nel 

febbraio 2006, come tappa del percorso che parà luogo alla nascita del Piano 

strategico Provinciale all’inizio del 2007. Il piano parte da due assunzioni: 

¾ assume come riferimento la regione urbana milanese, 
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¾ assume il tema dell’abitabilità come fattore fondamentale per migliorare la 

qualità della vita e dell’ambiente, per promuovere la competitività e l’attrattività 

della regione urbana e per orientare e governare i processi di trasformazione 

della Milano contemporanea. 

La provincia si propone: 

¾ di rendere più vivibile, e dunque più attrattiva, la regione urbana, 

¾ di definire un atlante delle azioni strategiche della provincia. 
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